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Prati e pascoli in Carnia 
{CoUaborazipm al Faiuu). 

]'j' inutile, crediamo, faro ftt nosli'i let­
tori la presQutazìouo di Antonio JVfoasso, 
noto agronomo, le di cui opere furono pre­
miato alle Esposizioni di Parigi, Gorizia, 
eco. 

Ci basta poter prometterò olio egli entra 
— lietamente aocoito. — nella crosceute 
Boliiosa dei oollaboratorl del Friuli — in­
cominciando con questo primo aoritto art 
argomento in cui egli 6 spooialmonto iip-
paBsiouato e competente. 

In Carnia, coi dati del censo, il ter-
rono oooapato da prati e pasobll aaoen-
derobbe a 53566 ettari; il prodotto 
mBdio annuo viene calcolato a mezzo 
mliions di quintali di fieno ed a circa 
dneoentomiia quintali d'erba. A. parte i 
boschi, i prati ed 1 pascoli sono le 
fonti maggiori della ricchezza io Carnia. 
Ma dando uno sguardo anche superS-
ciais alle vaste vallate della Carnia, 
subita si comprende come la pastorizia 
sia, se non trascurata, certo non tenuta 
nel pregio in cui dovrebbe essere. I 
torrenti ingoiano la parte piana delle 
valli e ie riducano in greti, talvolta 
vastissiifal, deserti; solo piccoliisime 
zone coltivabili restano .addossate ai 
pochi argini che dovrebbero regolare 
questi precipitosi corsi d'acqua. 

Frane estese minacciano interi dorsi 
di monti, e, demolendo il terrena pra­
tivo 0 boschivo, trascinano enorm' 
massi nei letti dei torrenti. 

Inoltre, ingombrando il corso del­
l'acqua, tanno si ohe questa straripi e' 
porti la rovina nei manufatti, la deso­
lazione sulle campagne. 

In posizioni talvolta ameaissime, poco 
lungi dall'abitato, su terreno atta alla 
coltirazlone crescono indisturbati ce­
spugli, rovi, erica e muschi... 

Il Gamico ignora io ricchezze dol 
suo paese; non sa che il prato, li pa­
scolo, il bosco, il frutteto potrebbero 
pagare ad usura chi li lavora, chi li 
cura Lasciamo pur da parte la que­
stiono dell'arginatura (ormai sarebbe 
opera culossalo il tentarla); certe frane 
però si possono impedire, corti ruscelli 
guidare, certe zone incolte rendere 
ooltivabili; si potrebbe insomma au­
mentare sempre più il prato, ohe ha 
tanta parte nell'economia domestica. 

Ma il terreno coltivato, in Carnia, 
minaccia in generale di diminuire, an­
ziché crescere; le frane ed i torrenti 
ogni anno ne ingojano una parte, mentre 
iieasuno pensa (a parte le lodevoli ec­
cezioni) a toglierla alle correnti, agli 
spini od ai rovi. L'emigrazione, per ciò, 
è un grandissimo male: l'emigrante, 
che si vede compensato il lavoro in 
contanti; che nell'autunno fa ritorno 
al suo paese con un bel gruzzolo di 
risparmi ; che neirinveruo ha la pa­
lanca da spendere, disdegna o, meglio, 
si abitua a fuggire qualsiasi occupa­
zione che non frutti direttamente da­
naro; e guarda con disprezzo il badile 
e la zappa, stimando poco proflouo l'oc­
cuparsi del terreno... ò quindi spiegato 
l'abbandona in cui giacciono l'agricol­
tura e ìa pastorizia. 

A sostituirlo nelle dure fatiche della 
fienagione e dei campi entra la donna; 
la donna carsica eh'è insieme madre, 
massaia, agronoma, contabile Figu­
riamoci quindi quali possono essere i 
frutti di codesta moltcplicitii d'occupa­
zioni. 

I prati di queste zone montuose 
possono distinguersi in: montivi mai 

conciniati, pascolivi parzialmente coo-
cimat', pochi, anzi pochissimi, medici, 
e una buena^ parte di prati naturali, a 
varie erbe, dai quali si ritrae un ot­
timo foraggio. 

Il prato mentirò si sega una volta 
all'anno; dove il terrena è magro, ha 
il riposo d'un'annata. Questi prati sono 
forse suscettibili di poòo miglioramento, 
sia per 11 terreno roccioso ohe lì co­
stituisce, sia per la pendenza assai ra 
pida che li distinguo. In ogni modo si 
potrebbe migliorare il prato, ed au­
mentarne sensibilmente il prodotto, con 
uno studio accurato, con una saggia 
distribuzione di concimi chimici e irri­
gazione, ov'è possibile. 

Il prato pascolivo rappresenta la zona 
più alta delle montagne, sfruttata dal 
pascolo estivo degli armenti ricoverati 
nelle malghe, dove si fabbricano l'eccel­
lente ÌVIontasio e il detioato burro. Qui 
gli sforzi dei proprietari a dei locatari 
dovrebbero mirare::» portare,'nelle 
malghe, scrii e prendi miglioramenti si 
da innalzare questi caseiHiii a quell'al­
tezza ed importanza che hanno rag­
giunta nello nazioni più avanzate. 

Certo si può migliorare il pascolò, 
liberarlo dai sassi, faro qualche pian­
tagione 0 griglia per le frane, canali 
e scoli per guidare su) prato io stal­
latico; si possono trovare buono sor­
genti a fosse per l'acqua potabile; si 
possono insomma eifuttuare tante altre 
migliorie, ohe, con poca «Ee?a,a^porte-,' 
rebbeì-o utili grandi slill'estensionis del' 
pascolo a sulla sua utilità. 

Riguî rdo ai ricoveri ò da osservarsi 
che in queste altitudini, dova con frC' 
quenza succedono sbalzi di temperatura 
assai rimarchevoli, non si è ancora 
pensato a costruire migliori ripari alle 
bestie, in modo da scongiurare fre­
quenti malattie ohe spe.isé volte deci­
mano gli animali e deteriorano i pro­
dotti. 

Crii interessati dovrebbero pensare 
seriamente a modiiìcare gli attuali ri­
coveri del bestiame e ad adoperare i 
concimi chimici per completare la con­
cimazione fatta con .lo stallatico ' di­
sperso dagli .animali. .,. • , • 

SI trovano lodevotissioii ' esèmpi di 
miglioria su malghe'd'intelligenti pri­
vati; ma la maggio:- parte dei posses­
sori non intendono spendere un cente­
simo per modernizzare la ricche malghe 
della Carnia. 

I prati naturali, nei quali si potrebbe 
arrivare benissimo anche alteralo taglio, 
sona'suscEtttibili'di 'radicali migllòi-a-
menli: aumentarne l'estensione con dis­
sodare i terreni e rendere segative an­
che le plaghe che ora si presentano 
brutte e deserte, concimarli regolar­
mente ed in abbondanza con stallatica, 
e fare una vera propaganda in favore 
.del concime chimico, che qui purtroppo 
non conta molte aimpatie. 

Con apposite confer̂ enze, possibili 
nelle lunghe soro invernali, si dovrebbe 
.istruire il proprietario sulle qualità dol 
'terreno e sui concimi addatti ad ogni 
specie di esso; con appositi esperimenti 
mostrare come nelle località umide e 
nei terroni argillosi vadano adoperate 
la sooiia Thomas, in quelli argillosi si­
licei i perfosfati minerali e nei calcari 
silicei lo stallatica con terriccio; rom 
poro insomma t'Inveterata abitudine e 
cercare di portare le cognizioni acqui­
stato dalla scienza e dall'esperienza. 

I medicai sono eccezioni in Carnia; 

l'uto vuole che nella parto pi.ina ara­
tiva sia coltivato il granoturco, e da 
quaranl'anni nello stesso appezzamento 
di terreno non si fa che ripetere sempre 
la stessa coltura; 

Su dieoi annate, una sola sarà favo 
revole al mais, che nelle altre nova 
non arriva ohe a metà dalla sua ma­
turazione. 

Si cambi coltura, si lascino i rac 
cotti improduttivi, e dove biondeggiano 
i giganti pennaachi con le nane pan­
nocchie, si faccia il medicaio, si au­
menti la produzione dal foraggio e con 
questa il numero -dei bovini, in modo 
da ottenere una quantità di prodotti 
che sia sufficiente non solo al consumo 
localo ma' ancora al commercio d'e­
sportazione, che tanta vita apporterobba 
a queste alpestri oBntrade. 

Pensino ì oarnlci che il clima del 
loro paese è caldo umido; quello ap. 
punto indicato ' per la coltura dei fo­
raggi.-Pochi cereali qui riescano bene, 
danno Invecei prodotti generosi i prati 
sia naturali sia artificiali, e mi seml>ro-
robbe di non esagai'ai'o' net dira oho la 
Carnia, se sfruttasse tutte te suo risorse 
pastorizie, potrebbe allevare una quan­
tità di bestiame doppia di quello che 
ha ora 

Si tolga l'agricoUura alla donna/che 
dava attendere alla famiglia, a la s! 
dia al braccio robnètD ed alla intelli­
genza svegliata dell'uomo 

Qualcuno a ragione potrà obbiettare 
che la piccala proprietà non permette 
che tutti vivano colla campagna. 

IS' giusto; ma molti che' ora sono 
emigranti potrebbero . diventare agri­
coltori, perchè con questa occupazione 
troverebbero a casa-loro il pane Che 
domandano all'estaroi 

''• PaTiizza. 
' A, Measso. 
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P«lmanowa, 11. — Le feste e 
dierne. — Spira uniaria fredda ma in 
ricompensa abbiamo Bno splendido soie; 
in bicicletta dal vicino imparo con il 
primo treno di Cividalo-Udine giungono 
già forestieri. 

Verso le 9 la banda cittadina per. 
corre le via prio.3ipali .tuonando alla-

•gre marcie e poi ai reca al teatro So­
ciale dove poca.dopo segue la distri­
buzione dei premi agli alunni delle 
scuole elementari e di quella festiva 
di disegno. 

Il teatro è oompiotamente affollato; 
immenso pubblico occupa palchi, platea, 
loggione. Snl palcoscenico vi stanno le 
autorità; notiamo cosi come ci capi­
tano sott'occhio : il sindaco sig. Andrea 
Vanelli, il maggiore dell'allevamento 
cavalli, ufficiali di fanteria, del reggi-
^mento cavalleggieri, del deposito alle­
vamento eavalli, il tenente di finanza, 
il presidente della S. 0. ing. Giovanni 
Buri,..il dott, Ascanio Tami, Jé ispet­
trici scolnaticho signora Libera Mi-
chielìi e signorina Sofia Kuderliscki, 
a-tsessori e consiglieri, signore Fausta 
IBortolotti e Ferazzi, Malisani G'us. ecc. 

La banda intuona la marcia reale e 
poi il Sindaco pronuncia un discorso 
elevato nella forma e nel concetto. 

Non possiamo dare che un pallido 
riassunto. 

Ringrazia la autorità militari e ci­
vili, alle rappresentanze cittadine, e-
gregie signore e signori ohe oggi gen­
tilmente vogliano onorare la nostra 
fasta geniale. 

Anche quest'anno la distribuzione dei 
premi si svolge con solennità e da essa 

spira nn'urin piena di dolcezza, di «en-
timouto e di poesia. 

IC il plauso che noi ginstamante tri­
butiamo allo studio, al lavora, alta 
bontà; è l'esaltamento puro a civile 
della scuola nella quale le nuove ge­
nerazioni si schiudono alle benefiche 
influenzo della \uoe, apprendono non 
dolco Idioma ad amare la virtù, la fa-
niiglia, la Patria e si preparano oonva-
niontemontc alle battaglie della vita. 

Parla dei vantaggi ohe porta la scuola 
guarendo 1 mali ohe affliggono la so­
cietà, riparando le innumerevoli ingiu­
stizia' ohe colpiscano i reietti, loro ter­
gono la lagrime derivanti dal vizio 
creando la coscienza del cittadino li-
boro, onesto laborioso. 

Dopo d'aver detto che alla scuola si 
devono le nostre simpatie o cura fâ una 
lode ai bravi e buoni insegnanti che 
con tanto amora e sacrificio attendono 
ait'educaziono ed alta istituzione dei 
nostri piccoli Cittadini; dica ohe bieca 
guarda la sorte e sul nostro capò strido 
la bufera: 

Lavorate e dalla vostra scuola sór­
gerà por vói |a giustizia rimuneratrice. 

liiToiga la parola ai premiandi 6 non 
premiandi dalle scuole elementari e 
dotta scuota festiva di disegno. Ai primi 
e.4pane i motivi perchè non hanno ragione 
di superbia e li allieta a proseguire nel 
bene, i secondi invita a Iraddoppiare 
ì loro aforzi per avvantaggiare nel pro­
fitto. 

Fanciulli, fanciulle a giovani operai 
buoni ed amati, operate sempre il be­
ne. La vostra famiglia, la vostra città, 
la vostra patria hanno riposto sopra di 
voi sorrisi, affetti, speranze, avvenire. 

Il pubbt'co,applaude freneticamente 
alla fine del discorso. 

Terminata la distribuzione dei premi 
le Autorità si recane nella sala della 
Società Operaia dove sono disposti i 
lavori eseguiti nell'anno scolastico 1902-
1903 nella scuola festiva di disegno. 
Moltissimi esposti, e molti i pregevoli, 
Questo ottimo risultata cha dimostra 
il crescente progredire della scuola che 
torna ad onore dell'insegnante profes­
sore Ricoarpo Romanetlo, dovrebbe spro­
nare il Hànioipio perobò .,Qjilla lasci 
mancare al migliore andàmégto della 
scuola stesda. ' ' -, 

Fra i lavori esposti, ne notiamo àt-j 
cuui che crediamo siano i migliori,: 

Bragntti lleioano, cancellu in fèrro 
battuta, siile floreale. — Furlanl dosa­
re, diversi lavori in carboncino ed sr 
cquarello, Kieche Otello, acquarelli ad 
a olio. — Sartori Carlo, lo stesso. — 
Forte Giovanni, lavori in plastica, tra-
dnzicni in gesso. — Vidale Augusto di 
Bagnaria-Arsa, disegno di un portano 
in legno. 

Dalla morta alia vita 
Romanzo originale parigino 

di 
O A X U A O M ^ R O U V B l i 

~ Giorno e netto. Partite tranquillo. 
Disparva. 
I giornali speciali annunziarono che 

si era imbarcato all'Havre sul piroscafo 
transatlantico t a Normandie in rotta 
per New Torte, 

Campayrol li fece leggere al conte, 
che apprese questa notizia con vera 
Boddisfazìone. 

Ma i giornali, anche nautici, sono 
soggetti ad errori. Lo stesso giorno la 
contessa (}i 'Vaunoise riceveva nel suo 
palazzo della via Franoasoo I, dova vi­
veva assorta nel luttto dei suoi pen­
sieri, questo biglietto dell'amico suo: 

« Pochi giorni ancora, e la nostra 
sorte sarà decisa. Spero. 

G. D.*. 

CAPITOLO XXIX. 
11 diretto di Bordeaux divorava la 

strada fra Parigi od Aubrais. 
Due viaggiatori orano soli, molle-

imente ftesi ÌB un oowp^ riserrstp. 

Uno era il conto ì?iiippo di Vaunois'), 
molto preoccupato, la fronte gravida 
di nubi, esasperato, piuttosto che ad 
dolorato del fracasso che si faceva at­
torno al suo nome. 

Filippo di Vaunoise aveva dunque 
abbracciato il partito di allontanarsi 
.da Parigi, 

Camp yrol, ohe nei momenti critici 
diventava per il suo vecchio complice 
una specie di oracolo, lo aveva spinto 
a partire con un ardore speciale. 

Se ne conosce il perchè. 
11 diretto li trasportava dunque, co­

modamente seduti nel loro comparti­
mento. 

Il conte non apriva bocca. 
Campayrol invece non era mai stato 

di più allegro umore. 
, Non ara parso mai più franca, più 
allegra, più sorridente nel suo abito da 
proprietario e nella sua cravatta biano». 

Il treno si fermò. 
— Aubrais, veniicloque minuti di 

fermata'. • • , •-
Il canta.saltò lesto a terra; Cam­

payrol 'si appoggiò al braccio del suo 
famiglio con presauz'oni da gottoso e, 
sul marciapiedi, gettò al guascone il 
suo soprabito leggèra foderato di séta, 
col gesto d'un cardinale che dà la sua 
sopravveste da portare a un came­
riere, 

Nelle prime ora del pomeriggio la 
città va sempre più popolandosi. Molti 
i forestieri giunti col treno daUdine, 
dal vicino Illirico con ogni mezzo di 
trasporto. Alla 3 borghi e piazza sono 
rigurgitanti di forestieri. La banda cit­
tadina alle 3 comincia a evolgere' il 
suo programma in Piazza Vittorio Ema­
nuele dirimpetto al caffè Pandin La 
tombola ha principio alla ore 5,25. La 
cinquina venne vinta con il numero 26, 
nono nuinerq ,'Bstratto da certo Peco­
raro Aritohi'o'dì'Visòo. ' 

La prima tombola da Deganutti Eleo­
nora di Trivignand e finalmente con 
il n. 1 porlo via la II tombola il sig. 
Gino Tomaselli di Finmioello Illirico. 

La tombola lini alle ore 045. Ven­
nero vendute 2360 cartelle. 

Animatissima la festa da ballo so­
stenuta dall'orchestra cittadina diratta 
dal maestro prof. Blasiah Arturo, 

La città continua animatissima e gli 
esercizi fanno alTaroni. . 
- Giwidala, Il — Neorologlo — Nel 

pomeriggio di ieri cessava di vivere, 
travagliato da lungo tempo dà inadlti 
apopletioi, l'amico nastro earlssimo M«z -
zolla) Giuseppe, ancora iti buona etii. 

Alla moglie, ai figli, ai parenti tutti, 
le nostre condoglianza. 

La bsneftoenta — La ouoina della 
Casa di Ricóvero, nel decorso mese di 
settembre, ha distribuito n. S376 ra­
zioni da un litro, delle quali soltanto 
80 a pagamento. 

E' un servizio dei plìi enoQmìabiil. 

La maple di HH «•ssaw0 
fr>iul«n«. — E' pértenuta la Dotisiai -
della morte dei principe Vaiassi,'.ve--
scovo di Trento. Èra nato a TalmaseoBS 
ed era famoso per i suoi prioclpii au­
striacanti. 

Frmlaso à a tenta snieidarsi a Hsiona 
L'altra sera a Verona venne accolto 

d'urgenza all'ospedale civile, certo Mario 
Enrico, d'anni 22, nato a Maniago, 
provincia di Udine, perchè aveva in­
goiato, coll'intenziono di morire, del 
laudano. 

Soccorso dai medici fu In breve po­
sto fuori di pericolo, è uscito ieri dal­
l'ospedale, completamente guarito. 

In un momento di supremo scon­
forto, temendo di essere licenziato 
dall'impiego, essendo imp)egato straordi­
nario e non effettivo, aveva tentato di 
avvelenarsi. 

THoesimo, 10 — La visita il«)-
l'Aroivesooyo. L'arrivo di mons, Zim-
burlini era proannunciato per le 17 di 
oggi e già allo 16 e mezzo si notava 
un certo movimento io paese.'Qéaiàhe 
.famiglia faBOltosa aveva mandato la 
propria carrozza al seguito di. monii-
gnore. a parecchie.persone-st 'arano re»; 
cato ad aspettare all'imbocco dello atra--
done di Udtna, mentre molte altre si 
accontentarono di assistere alla sfilata > 
dalle finestre. Da quasi tutte le naia 
erano esposti tappeti In'segno di feaCd 
e si notavano bandiere tricolori e bico­
lori; fra queste ultimo anche una bian­
co-gialla. Sui muri sono incollate scrit­
te d'occasione che dicono : , W. numt. 
Èamhurlini! W. il buon Pastore! • 
W. l'aroivescuvo! eco. 

Alle 17 e qualche minuto arriva mon-< 
signore accompagnato da sindaco nob. 
D.r 'Vincenzo Orgnani e da on sacerdote. 

La banda della Società operaia In-
tuona una marcia, mentre, la Sezione 
t Giovani di S. Luigi » in corpore con 
la bandiera si avvicina alla carrozza. 

11 parroco don Isidoro Buttò pro­
nuncia alcune parole di saluto ; quan­
do ha finito, il- pievano è invitato a 
psender posto-di frante all'arciveseovo, 
e il corteo entra IR paese diretto alla 
chiesa, dove segui una breve oèrimo-.! 
nia e un disóorso di Monsignor Zau-
barlini. 

Dopo, le autorità municipali ai reca­
rono alla canonica in visita. 

11 — La mattinata d'oggi nQn. ap­
pare molto differente da quelle solite 
delle altre domenicha, I aoliti grup­
petti di gente che aspetta l'ora di en­
trare IB chiesa per le funzioni quando 

I due amici entrarono al buffisi. 
Campayrol tra il formaggio ed il 

caffè trovò modo, con la bona piena, 
di insinuare nelle orecchie del conte 
di Vaunoise, che mangiava a fior di 
dente, questa piccola frase : 

— Ella dovette sedersi a questa ta­
vola due a tre giorni fa, 

Blla! Vaunoise parve non capire. 
— Saremmo proprio sfortunati sa 

non la ritrovassimo quando meno ci 
pensiamo. 

II conte fece orecchie da mercante 
e non chiese a Campayrol ili chi in­
tendesse parlare. 

Ma il maggiore che Io osservava 
alla sfuggita, mentre lanciava lo sue 
atlusion) come pa))oni di prova, vide 
una specie di luce passare noi suoi 
sguardi ed una contrazione agitare te 
sue dita che tenevano la chicchera piena 

L'ora si avvicinava. 
— In vettura, chi parte. 
Vaunoise mosse da solo verso il coupé, 

mentre Campayrol lo seguiva appog­
giandosi sul tranquillo Savino, il ba­
stone della sua vecchiaia. 

Savina, da buon guascone,. Belava la 
sua '" fùrb'érla - aótta',' té appàrenie' di 
marmotta addormentata* . -•s-.-., 

Certo, Campayrol, dolcemente sgr-
rottc da questo servo fedele aveva l'a­
spetto molto venorabile, 

Non uno dei suoi compagni di viag­
gio poteva astenersi dal pensare: 

— Ecco un degno e rispettabile vec­
chio. 

Questo Campayrol aveva tatto per 
lui in verità: ì'fispetto, l'unzione ed il 
miele della persuasione. 

Ritornato nel vagone si sdraiò sui 
soffiai cuscini chiudendo gli occhi in 
un atteggiamento che si sarebbe po­
tuta prendere per pia meditazione, ma-
altro non era che il raccoglimento di 
una digestione laboriosa; ed osservò 
di nuovo.il conte, senza che questi po­
tesse avvedersene. 

Lo sguardo passava attraverso le 
pupille ohiuse come quelle d'un gatto 
che 'la !« fusa e fa il morto per meglio 
sorprendere la sua preda. 

Vauqpise accendeva un altro sigaro, 
con quell'aria annoiata e malcontenta 
che non lo lasciava dacché il treno 
era partito. 

— Sicché dove andiamo? 
— Davanti a noi, seeondo oho oi 

frulla; 
— Credete che aia ai Pirenei ?, I 
— Chi mai! , . ,' ' 

Vaunoise prBijuqciò qìiiM timidamente 
un noma.. 

— Cesarina.. 
— Lo' credo. Ilo inp.pBtr,ata ^ibas, 

Rlbas eonÓBc? tij(ti''à Parig'j : ' ijoijâ jii, 

e donne. E' una gazzetta ambulaste, 
quel giovanotto. Me ne disse qualche 
cosa. Pare ohe le faccia la corte a ca­
gione del suo denaro. Arrossite'< Cosa 
può interessarsi che la sposi quel Ri-
bàa, on bohème, o un altro, posto che 
ella non vuol saperne di voif 

Vaunoise corrugò la sopraccigii». 
La gelosia lo pungeva. 
— Rlbas non possiede il becco d'un 

quattrino, continuò Campayrol. Non si 
sa di che cosa quella gente viva, pa­
rala d'onore. Perciò egli vorrebbe met­
tere le grinfe sui ventimila franchi di 
rendita di Cesarina. Perchè tanti ne 
possiede ; lo ha óonfessato lei... Sapete 
che a me si dice tutto. Una ragazza di 
fibra forte! Non se ae trovano molte 
del suo calibro sulla piazza di Parigi I 
Allora sono andato da Laura ad infor­
marmi, Cesarina ha preso un congedo 
d'un mese ed è partita. 

— Sola ? 
— Con una ragazza cha protegge e 

della quale non ô nemmeno il nome 
I -—.É.dovè vanno? 

— Come npi.., a «aso. 
•-^ Senza meta!—r obbiettò-Vaunoise 

sospettoso. 

(Cotftinuai 



:ÌH IL F E I U L I 

il parfoptì oon lutti i preti della par-
rocohla e,.seguito dalla < Sezione glo^ 
vani» ODtt bandiera e dalle oonfrater' 
Dite,', va dal Duomo alUcanonioti per 
prendere rBroiTescOvo. MoUò' popolo 
in»e«e n'à iwo, in .ohiefa g u ^ d p M 
luogo la'ììi'èaìèà '<l8i";j»;iiiJr^gazul ohe 
poi >i vedono girare Inghirieudati di 

A meMogioi'oo ha luogo il pranzo 
offerfodhi pièWnt»'in'ótiorè' ii mtìtia 
Zamburliiii «(ie 'antorl tòe.àd àtti-i'ii-'-
gddri'del paese. A.Ì lati di'bioti3Ìgrt't/re 
aiedottij ll»Sinda(io do Orgnahred ' l l 
oonaigligCè' 'prò», slg. O'otaBnf Sbuol? 

:vilie«fai)aé-()&tiòertò,della banda delta 
Società Operaia dlrBllS'tfat braro^maé-
«tr,<? eig9M(he,4.j*lle.spi a,iB»®»»iì.k-
aitnaiione,taejla, Piazsa ,Mtg;ioPe'> con 
paHonòit4f, I .bellissim, {uoshi ,iirtiQaiali 
pr3p»rftt,i,dal . turrini di Taroonto sooof 
molto applitndV) d»lU (ulla ohe al'suono ' 
dejla mariil^ r^a le 'va diradandosi' In 
uìtlmo si ha una flaóoolitfa, seguita dalla 
banda, che percoi re il pa^se.^, , , 
f-— DomMl,12, si far inh rlàsvì'iàenio 

' . ^ j ' ì ' l ' . . . ' l M>ii ( i , .« . i . .y ' . 1 , I 
A ptopMjl^ iin ftiBjigp 9i,fiyiTO,:,, ,, ,, 

-1 OBà no alte doV Saostci jmimioijaU , di, 
Triopaimo, fra i ^juali par'si'tifófe' thUino 
otó' ili tóte'SSarfflKe pnbbl'!ohb"i"8alit'o dòn 

tare' ft'Si^aofaìMioipae 'in;tB«^é ,. 
t(M*izi6W«"|i* lé'm^ «Pirigwéiò 
n f i « * ( j ' B ! i l « * ) » > <•>''" ' •••• '••' • ' " ' • • • " " 

•Il.aiwnant? oooBii litf'QonBigli&jriilnitè 
appositamente, in gran da fere pertlft'-TeJ 
nuta dell'Aroiveagoyo in paese il 10 OQrr,,_i 

vaim att incontrare il preluto per rendergli 
omiggioj atìt.ct i,ìti'i>'i ' "• •" ' ' i i ls '- ' 

(,-« gì ,dJ<»t,Botioh,ettoioO|ottÌji.aUftit»pidó!. 
di^Gjii.iWdi ijn ai«Mta,e^a9V9»9',:no5r.8Ì-8tf! 
per ojiiìp^ di..,^,,Ìa_tolt§-yiaj!. ,,..;, - ••. 

•mi4&—"" "•;";;;;•• 
Nulla, fin ohe ŝi tratti di, atti di cor­

tesia'emmifiliti] dfié'aWroMàici Sé&JrB. 
Ma-WWWtóWrtW.'f- ' ' '• '' '.' - {: 

OoBi, mentfa- ntìllsi-tèoviamo da' 'riaìl-e ' 
ohe, .'quel'isignori, iòome!-primati e'iibuohi 
oattoW-^sBianó,. «ooorsl ;a rendere .omaggio'! 
alfeK! ,̂p»Btoi?tsnOfti!liroti»SiO'a,ff'}ttO:logii5ai. 
"ffi m,,9BeBti;;'.atti, PO^tiw ;.io ij^jjipreps;!,.̂  
tanza di Enti — Mumoiplo e Consiglio.p^pi, 
vinoiale — assolutimetite laici." 

R(U'''35'SWW^t<' -owìifetj» M * « JaWtl' » 
se^wa; a„fiftte ,t,rispe.ttoPW,.A?|}»ji W l » * 1 

UDINE 
(Il iMfoao M Friuli yorto il numtro a l i , 
- B ÓMiU'ttliiMtilthàt del pvtMUl* ttt 
WfiUadmé'atUlSsni.tUah l6atUia,l 
llTini'TIlin'l' iiilii'Hmiiii • — — — Il In» 

( «sJ. 

ler*iiZW-'gi»Oobitó"V''ote éonA'iwìSsgàfBi'e'l 
Tirtnàlli-violenze—lo' a..v,.''C0rte6Ì0' eoOW^ 
8iT»v''.olie;'thnfolgonOià'8etTilÌ8ta(! e a.coms,. 
pi8misri?ai..Je,-*titnaioniie,»pptesebtanKe; 
P9M'Ì!fl>%ii'. o,»J'L-.'il i" .l..I"l/!!;«l!"-i.'J» 

Bbbeqe, ogĵ iino di questi 088i.?|%ofjcari 
' [ # A " • ' " " " " • • " " ' •'"' ' ' ' ' " " "" 
eléffit 
die' 

Qvitóito' '-all'èifiiiodió' ' 'dblia doronii 
Tia>..i ol'ì'itìntifimo'.a"o^eHo I' • ' -

•Oaw«ÌMa<G«i«n ioO| , U"^>>Un 
llittO."'>^'Qaesta'mattiiìà alle 8 ebbero' 
luogo i funebri del ' compianto giovane 
F«tr.ft09Ìo BiSMeai di PletrojooiS: grande 
eon«flraO)ttiiperaone veijota „& tributare 
meritetO'>omaggio «Ita bontà, gentilezza 
a inteUigen;» deil'.iiìfelt<)e.,i aditoti .ven­
tisette «antda.orudo'moi-bo .inesorabile, 

i,Vi araqo U.Pretpre.di Man'ago(,.gli^ 
avTCMsati lÌLonatelli, '.Marchi iMacio,' iti 
oanefUiaralBnessàn.i molte -persone idi 
FftnBft.e.'moltissimei'dal paese.'. •.•,, 

.DissfiPOipai'ole.i.sul :ferfltro-.il'Sig. B<s-
ni)«miqQ.,Sai'tótl,. ll!.dott.,Nttiio.'e'iaff6t' 
tnoaiaaime' ili sig.. Herito. Miehelutti 

BlffilFIlWP^' 
I nòsIH mepoali. .. u 

. ^ t ^ ^ilattyijWA s>»liBÌ88Ìima;e senza 
affari. j u i , " i ':.. . J - .' ' •: > 

Arriva qualélie offerì» per lotti isolati 
pronli,«W^ as*i' ìiassii; e old''inijiedlsoe la 
definiiilone''d(iì-'00ntratti. ''- - ' ' ' ' ' '' 

-Di'tftonte'ad un-tblO'stato' di"oo86 'per 
nulla glnstifloatOj'i filatori piuttosto vendere 
con'iMrJitait'preferiscono,oliiudère i loro 
stabiumenti in attesa di mierlior momento, 

t a r M £ = ' ^ ' - " l « e U Ó rKfdàifissimo e' 
8em.BflB,jn,i.#uii>ento, apeoiftlmente ii.doppi 
in.,gjftna. ., ;, .,,j , , , . , , , . , , • 

^^ajol^.— |to9j£ non abbondanti ; e ,80-
stènutassmii. ,,", ' , ."i .\' " , ' , , 
M '̂r.oMì ili fuori. (NS^lre .eorrì^Rorii^X 

B-o^eM'-^'ti settimana tràaoorse cftln̂ a') ' 
senza Uòu'jja vari^^ióne 'nei "prezzi. "Stante" 
gli aiti prezzi 'ael'bo'zz61i,'i''fllatbri "nói ,51-
mostrahó, aloun 'interesse di vendere a' con­
segna sulle base.' dei;.pré'zzi attuali' e -pre-
forieeono< Bbiudere-igli Stjibilimenti olper lo 
inenfl,lijnitarA-fljiJaVoro, àno»-tantoioli6.1e.. 
prgmetfj^? i^\. (^oyo.iaooollo.nonri^rinno.. 
m^gr^rj,;^!ij8tes9^j Sifu î̂ ip^e jiBaj:̂ , ssi^t», 

iSZmigai-l>-'- '•Mlroatà"ìnvaHat'o. 'Continua 
UBS .leggera '.oori>ente d'affari' a' prezzi oon^ ' 
ttaitiiti,'ina generalmente • fermi'.i i j > ut In 

fjyift^ hr Iniiqueata ultima.ottava ebbimo" 
a(jpgjp.^rijre,,^na.BiaKgiof afliflaziono >rfft, 
nostra piazza, oau8a|a.,i?»l filtro oiei }§ pio-,, 
oole provviste fatte'in addietro, ,9(}»o_gii 
consumale..La domapdî  pretefli I? q^tì'** 
flne''in>'tntti'gIi''artlooli-per 10*̂)111811 si 0911-
tinìld 'a jagère'Sèinp're 'èli 'steB8i''alti.jirézzi.' 
In questi ultimi giorni liailno''guadagnato 
assai terreno le sete «uroJW etBtfrJiff-se-
gnito. aU'datinaaitóe «ollàs^jnaleoisidriienteri 
di sete asiatiche mantengono laiJotCtìfpftr 
tese elevate. 

Iglm^jj^-Jn quest'ultima settimana la 
domantta m'assai limitata. Assai pochi fu­
rono gli affari conclusi per lo differenze di 
prezzo talvolta assai eensibili. Siuc 

Ancora del Legato Tullio 
e par, la Case dèi Ppvèrì 

' Game antefatto .0 quanto esponemmo nel 
\Fimli, riportiamo uif , documento — rela-, 
zió'nè 'della Oóinmìssione della Giunta agli 

istudi "oppartURÌ ^ olia risale ài 28 No-
jvetobte'Stìàrsò'anno ; '• ' _' ' ^ 
! 'Questa ottprevjlè'Giunta dava ma'n-
jdato ad tana Comntlsslone composta dai.j 
sottoaorittl di stiidlkré le 'proposte,dei 
imezzì migliori di. Beoeflcenza ai quali 
idbvolvere le' irendite del legato Tullio 
•per l'anffó 1603. _ •' ' ' . 
j àotiOj tp^o v'ari 'o'profóijdi. i malit 
ai quali sarebbe , urgente, meaessità 
ipóijra ripai;«, e'.'tajito .vasto il campo, 
e mòlteptìfl! i mezzi della .pubbUca .ba, 
jneSoeozB, ohe non 8l,' presentala facile 
io()tjipito jp,'sberriero ttk .tante ,,vo,9i.d_ì 
,d()lpre, l.à'.più 'jbispgnjj'ja, ài .aiuto e , dì 
las^if lenza e, fr|i ^nt'è vìe , di sodporap 
{la Ijiiù agevole allo.,acapp. Mella,Cam,i 
'missione gioD.g^va' J'e^o.r^opaiióaoiant^,, 
di"j'4'n{i. redente 'irtohiesta eapgoìtà_ fulle^. 
abiiazio'oi 'elei ' pòveri di alottpi ' rióni 
della oitt&i.la q^ale haiposto in ìucé 
oorfdìzi6ijì''^t, apijbìe'njil,'B ,dl vita |n .cui,, 
ò^f '/(temersi vOTa'jójOn, 8Ì?jp ogni lòtta ' 
pÌr''l'igfoèe, ogni cn.ra per .'gli a'mma;. 
Iali,.tó!(".Siì'oha pèfdj'tentativo',,di risai ' 
nà'tfiento civile e.i^praió di Can î, dè-

réiifti.•'".. •„";",,;; ' . ' , ' ' ! ' ' , . 
ba Commissiona'avendo an'ohe jire ,, 

seoi4-la„^dmma di'ljr'edOOOÓ, slanztUai 
nel preventivo del"ìnlanóìb oomunalej, 
per il 1908 all'art. ,10.?^ quaje, prifló 
fóiidò'per fjtormp '.e3fliziè ^^nuovriq , 
calti derib'Sràvai di" psp'rimere yolp' fa 
vrifeVoje' èl^e lê  'rci,î dtte ''Tùl io da 'ero- ; 
garsi'ffel proà^jmò'jarinOi vengano'nella' 
prò^pf-ìfìólne di tpé'4iiar(ijflevol^t^5e allja' 
oiistr'tiz'foiie" 'di'* ' case 'per 'i ' pjjverj ,̂ oònj 
e8olo.sivo parattera 4'.,.''8neflp^fiz',>'..jlS^a 
li';tìa'no|n'za"'di'.ur. ^progettò, 'óp'npretp^, 
di ' p'òstV'uzIon.é' delle ,'base stpVse,6 di.' 
fiiUK'fcinaikbnttì''dell'opera Va'iii' r'ìg'uard|ò 
,dei"fliii',ioliJti liar'testiitorB, sia in ra'p-̂  
poc'tó 'allo Sèopó da' raggiungersi, kj) 
oeyj» astèSere dal .(Ìp'terminàr'e,'(ina oif(;a', 
apé|6ifli!a''in"ai'gom6ntp.', , ' ' ! i ,' ,, "' 

'L'à'Ootamissione inol^re^f^oé iro(i òhe, 
afflo ohà^pón"i[He'àt,b, mòzzo,'iioi), si" vepgà_ 
ad' ìtoriJSBiliz'zire la' rendita' aenzi^ 'van-', 
ta^^lb, ìl.'Wogetld e gli 'studi" relativi 
afen'o' uftili^trijiitpo il''ai'686,di maggio!, 
rijervando in caso, diverso tC ôhi di'^di-
ri«p 'o^ijl' àltro"mo'do''di'erogazione '^e| 
relativo sta'pziamtìnto.'^i''^ ",, ",, ^̂  .; 

' P ' ^ il r'éjid.ub un qiià^td" delle' ',rén'| 
dité''aiutaòii"t'aiìte a'circa" lire'5,000, la ' 
jCo'm'ifiia'aittne (irópohé 'ote'Ia. aoipmà di ' 
ilirè 150tf venga," Be,V9lUtà"'.à!rao<!Ó"gli-, 
jmehto di'^appositi istituti'di'edaofiziooe, 
irli'cieOh',' Spi-dd'inijti 'defloientil ' fpen'a-
|SÉenlpi,"e(JÓ,'a'dà.'e óUe il 'resto vei^ga, 
•devoluto in'tante dozzine alla Casa di 
iricovero per vecchi ,0 vecchie, óte in 
^massima e salvo caai eccezionali ab-
Ibianp (;ampi,u,to gli anini settanta e, si 
jtrpyinó'ln oon'dizioqi idi as^9li(ta..in^b>. 
jlilà' ^I ilayprp e'df .datìpienza, .diassi-

iFinmali .\ ti,vy. Giuseppe Oataellì, avv; 
(Jiovannl .Lav.l, -tuigi. Pignat,- dott. 

j .Oaoari.Luzzato,, dott; Giovanni. Co-
I .sat.tini.ti, ' V , . - ., . ,,',,, 1. 
! A domani 'altrdiimpdrtante documento su 
finesto -progetto. , . 1 ; i' , . ' 

I Giardini d'infanzia 
p n a riunione — Le stata dalle cosa 
j — Un appiano. , . ' 
I il primo, del-corrente mese il; Oon-
S«Ì«!tóUfsy »* §«>M'kB^Ì tfl.*r4lnU',-Ìn.:. 
jianzia tenne una seduta nei locali 'del 
P u b dell'Unione. ' •' ' 
! Vi intervennere i consiglieri : Anto-
Inidi oav. avv. Gio. Batti, Brandia 00. 
'Enrico, Caratti co. Luoia, dgnora Gu-
;genia'Morpurgo,iNallirio,cav.'prof. Giò 
Ivànnii lOltrei'-'il consig'i'iri : la signora 
•Giuseppina Battagini, direttrice dei Giar-' 
fdini' d'Infanzia, 'e l'on. parattt, ' ' '• 
• .'L'av'T.'Urbano'OapSon'i, oasaie're della 
Società' ed'11 consigliere Giovanni Mlooll' 
Toscane asii^arono là loro assenza. 

i!lli(sav.''A'ttilo'"Pé(!Ìle' 'presiedette' la' 
eèdntSi ' i '•-••• ' ' " " ' • ' "- ' • I ' ' ' 

'Egli* era addolbCato per'la'grave-ma-'' 
lattia ohe colpi in questi giorni la 
madre sua; 'ma per Paffettb che nutre 
pei'Giardini -'-^'iatitiaziprib prediletta al; 
compianto isuoi"g6riitore' - i ' n o n volle 
mancare. • "' • '• i >• •' n ' 1 

Que8to"fn il primo'peMerO'Che egli 
espfeiao''8ogo'-'il o'ortete'saluto tìvolto 
all'adunanza;'-'-' ;! -• ' • 

L'ordine del giorno recava:' - - " ' 

"•«Provvedimenti importantissin^i ^̂  
urgenti per sistemare le condizioni del 
Gia rd iW%" ' - • " ; ; , ; , ' . . , 

.11 aimpaticissimo .Preaidente, désida-
A t e ' ' # W t À a ' ì ' ' à ^ ' W f l W ^ a t ó ' o p ò , , 
ricordò agli intervenuti i ben'ewì 'ohe' 

'"-|™«?'iat#\fcSIS}r 

la propaganda — a molte altre in Italia 
e fuori; te onoriSoettze ohe a Roma, 
Torino, Napoli, Milano e Parigi ottenne 
In massimo grado ; a poi passò alla si-
iaaiiona adononioR.', 

Questa j ioa ,i spaventevole — egli 
disio ; si guardtho i resoconti qui prò -

"seiiti, e si òbustaterl ohe lo stato 
ìlostfo'Bdàtfiitrid iióà' "è' iiisp6'fgtò"fftff 
sì vivo ,troppo anzi soltanto alla gtor-

'nata e bijogqu proprio seriamente trat-
Stare di dare,,ai nostri Giardini ,ttna pò-, 
sìzionp s ta i l e - , • ' i , i- ' 

I Ricordò ohe il compianto' padra.suo 
;airca ivent'anni, addietro si preoccupava 
Mi questo,^tato di cose, che avoa.ten-
:tato,, di .prlgara la società In Ente mo­
rale, ma non fu possibile; ohe a.vei>a' 
Itentt^to di asaicnrarle <aii3sidi,",ma non 
vi rlp9olS,,ohe_Egli del resto col suo, 

:carattere ottimista, ooji» aaa 1 fade in-
^oroliabile nel bino, colla sua pomione 
•indlpendeato, continuava, fldupioso' vi-
vendo ooaf giorno par giorno. ' 
• Soggiunaa ohe,mentre la Soo'età'Kon 
si sente, la grado di continuare usuila 
'sua- via,, trova pure ohe sarebbe • un 
disciaro, grandissimo per la, città, anzi 
;pel Friuli, ohe i Giardini morisserod.'i-i 
.nedla e ohe ,que|lo ch'e.si denomina dal 
Padre,8iiQ.e ohe ; volere 0 no - è annesso 
aljs^ Soa.ola ,N,()rmale vonis'a a 'perdere' 
il suo primato sugli «Uri, dui • Regno 
mutandosi, e^veutuaipaenta in -un Glar,<i 
dlno' avanza una semplice e l'iatrelta 
ia|ila ,e'oon,'pochi .bittib!, 'i ' ' • 

" ' . . , ! • ..'• ' .,1 - ' 

,. , . ,1 * i , - . . ' , 
„„ ,., jmammine,.gentili,, óittadirii a-

màiiii delle nòstre belle istituziooi,'ani> 
,ma):jvi,,fj,jp,rreggge,re l Giardini edaia-
'tarli (óoii saggls consigli ohe .valganoo 
ad^ilqnaiz'arli mater,|aimente e 1 maral-
amante; ' ; . i , . \,-, 
" Intanto rlpatiapo sohe dal 115 in poi 
'tifi.̂ tì ] , giorni .non festivi al ricevono le 
,Ì8Órizi'jni,,par ( .bambini,, nei Giardini 
id'Iafanz'ia in,-Via Villalta.o in Via Tb-
'midini 8 ohe all'atto deli'iaciiizione ver-
.ronfio ,.,da|i,'tut,tj ,gli schiarimenti • ohe 
[Bpflp "del. caso. '.-,.. , , , ( , , ' ; 

All'opera — Buoni auspici — Un'àl-
; tra .projsslma riunione. 
', Nella accennata seduta si concluso : 
'ohe !Dgol consigliere e8ri!hi*''rfffsrfà're, 
;con persóna'autore^ò'Ili ' tóiohe 'dèlta; 
iistituzio'ne, pbr udirne"ir'p'arorb 'sopra 
leventoali' modidoaziodt dello'ataViito' dei', 
IGiardinli .o'sopra dltre ri'fo'rme'bre'dàte ' 
jnecessarie per assicurarne sopf-à salda" 
[baso, le sortì a'vvepii-e. ' -' ' 
l -Glie grato; 3«ptfr8| og^rieh'ò le pi'a-
iticheisOno bea iniziate;'',nèsjlihb 'degli' 
iinterpellati si è mostrato f.'éddo'o oon-
'trario. ••' • - ' - ..••;: e - : •• 
: Il'Consiglio ha pare déliberiito dW-, 
•dire un' adunanza per la fine del mese', 
ìinvitilhdo*i)le persone'cui sopra ài àb-
icenda, per raccogliere'!'cò'nsMli, 1 sug­
gerimenti-e le proposte, e tràrne pra-'' 
'tioheiconolu^ioni, ' "' • 

.'Nó,i l'apatia non è poi cosi sbi^ra'na, 
'fra noi) come appare, '' '" , ' 

- L'istituzione;dei Giardini ohe fu tanto' 
;oaraall'indimoktll)ibilè Sabt'iél'e' Pecila, 
certamente'rifiorirà. ' , ' ' ' , " ' 

Ancora la menza dei p a t t i e à ; 
, Riceviamo,;dall'operaio D.bménico Paolini, 
•con-préghiera' di'publjlioiiz'io.ne : 

• A nulla giovara.no le • pratiche fatta' 
,dalla,Comimìsslone Esecutiva della Oa 
injeita del Lavorpiper por flnè a-qdeaie 
iinoreapiosa vertenza. tra capitale • é-
lavoro. , , , , , , , , '/ 
I Speriamo ohe gli arbitri trovino il 
;iKodo, di oompo.rla, ciò ohe è nei de-
laiderio, ,di . tut ta- , |a cittadinanza, cui 
alanno a cuora lo sorti del proletariato. 

Se un oompotiimonto, paoifloo non.sì 
potrà ottenere dagli arbitri, la colpa 
sarà dei proprietari, non volendo questi 
irispettare le.convenzioni stabilite e d a -
,essi firniate; sacrosanti,diritti dai„.la', 
i.vo'ratofi' conquistati con duri saoriflci. 
; Nella,situazione in cui ai'trovano i 
-panettieri sarebbe biasimevole dhe i 
lavoratoHudinesi'non'dimostrassero la 
•loro solidarietà per la lotta eoooom.ioa 
:che questi sostengono. 
j Come pure sarebbe assai, Irlstp che 
,un Comune' eminentemente'democratico 
quale il nostro, non prdvvedesae seria­
mente onde venire . in 'soccórso dei 
bistrattati' lavoratori avendo' qué^K-iJ 

'diritto'-di veSei*" rispettato q'u'a'nto g'a'-' 
Jatamente, e cioè perchè risponde a'equità 
18 giustizia, .hanttó-'óonquistato.' ' ' " ' 

A tutto 31 ottobre 1903 è aperto II 
concorso al posto di segretario dì quo 
sta Cimjra del Livore con l'annuo 
stipendio di lira 1200, suscettibile d'au-
titanto a da pagar'si a rate mensili 
posteolpata, 

, ; j oenwrèootl, ejitro II tarmine afa'-
bilito, dovrantjo inviare alla Oommic-

•aiono e,?eoù|i¥*.|tó lofd'admajoda è'òfre'' 
'data dai seguenti documenti 

1) Oertilloato di naaoita dal quale riaiiUi 
è li'uspiranta non abbia meno di 84 anni ,oliè 

Ine pia di' 45,, 
, 2) Ofirtllloaid penala di data (cocente : 

3) Attestato di moralità rflasalato dal­
l'autorità mittìicipale ael'Ooinurie dove il 
•oonootrents'ha dimorato'nell'ultimo triett-
, n i o i . , , ' ) , ' ' Il • I . 1 • 

' ,,4) Csrtilloatpidegli studi,perooreij 
' ' 0) Attestati! owfiprpvanti nel concorrente 
l'esatta oonosoeuia dell'organizzazione 0-
petaia 8 dejla parÉe ammiuifjtcalivH, aon-
oh'è ogni Wtro documento olio lo, atesso oro-
desse opportuno di, préajntafo nel jjitoprio 
'interesse. • ' ' 

' La nom îiia, è dì spettanza della Com 
,missione esecutiva alla,quale gli,aspi­
ranti potranno rivolgerai per eveotuali 
'BÓhlarinn^nti,. e l'eletto dovrà assum're 
il'utfloio', il 1 ,'.dioeml)ra p. v,, accettando 
.di àubire una prova di tra mesi, 
' , 1 1 , La GommUsiona Esecutiva 

àm"wciw-^ mh' l'i' 

. La solidatietì morale verab'jil buon di-
1 ritto''degli operai'cokitro'laoap'atbleta 'di, 
.taluni -padroni'ijou verrà' meno senza dub-' 
(bio né da parte della cittadinanza'"né 'da' 
;papte del Comune., ' ' ; '' ^ ,1 -J '", ' 
i 'Pratioamentei .però', psr ora^mon vediamo 
loji^ alt?o pQB̂ a fate iliMunioipio,, se non 
: intromettersi quale, pacificatore intertao-
Jdiario — il ob,e.,)ia,gia .lodevolmente! fatto, 
•sebbene p.ur ti^opp, invano, il^nostro.pgfe-
'gio"'Sindaoq Ferissini,' _', ", „ , , ,,,, 
! 'Aspettiamo"la'soliiziorié'dalla pa^ol^ del' 
:magist)rato"éiudlziai'fQ;''àrqnale''la Oatriera 
'del Lavoro opportutfii'niente si è'rivolta'}' " 
i . , / • , (.-' i , ! ,' • " , ^! 
; CaiiiMì. del lavoro; i iDdino o 'Proviiioia •• 
jLa CommiastAne Etooiitltfal' 
; H j . i , t i ! j , - ( , • , . ' u J Y ' ' ' ' ' , ' , 1 " 

èj coi^vooata par qabfta sera a|la oriO-
9; jie'r'dulibe'rare si^,opmùni?i|ziofli,dp|la 
massima importanza, 

' La giornata di ieri 
' fd'ma'gniflbo Campione di gioopiloità 
.autuiinàlè ! fulgore di sole, m.ìto frescura 
:invit4vàn'ó "rilla compagna. 
, E tutta Udine, pnò dirsi, oon ogni 
fo ĵ,*ià di 'Veloblb, si 'era riversata ai 
ilie,ti óonvagni'nel'dintorni. 

Là Tramvìa fece affaroni. 
A' THoealmo i ritrovi' sulla 'sera ri-

gu'rgitavaa'o di affamati gitanti udinesi. 

As8BiiiM8a4ella Gainara'di GoMeròio 
E' indetta seduta delia Gamoi'a per 

domani 13 oorr. alle ore 10.30 per 
.tratture sul seguente ordine del giorno; 
' , Is Gomonioiizloni della Praaidénzi. 

, 3 . Sezione in luati'iala del 'R. Istituto teo-
'niilO di Ulìiie;- O'julributo"della Onmom. 

3, Par la oostituzioiie del doppio binario 
sulla Unpa UJiiiij Oasarsa. ' 

4,..lilagai(zini. jgonfirali. lAsaunziono del, 
I magazzino'fiduciario por il depòsito dellp 
zucoUero in Nogaro. -, ,. , 
'"51 5i)inaa'da'di siisMdio per la scuola di 

arte applièata'tìl'iodnltria in Maniago'. 
6. 'Bilancio preventivo por l'anno 1904. 

"Ramerà- di Commercio 
,, Riunione e Aŝ ^mblea.., 

1 . Dpfti"ani,,f(llo 8 ,6 m.ezza avrà luogo 
la. seduta dal Go.mita.to delt'B-iposizloiie 
prossp, la sede,, della Càmera di Com-

.nierpipi alle 10 e mezza 'ai, avrà se-, 
idtttà' della Camera di Commercia stessa 

Oonsorzip Tiamiria Hine-S. DasielB 
, ' Assiimblea 

-Con deliberazione 8 oorr. n. 46, la 
on. deputazione Consorziale della Tram-
via stabili''di convocare per giovedì' 
15 • cori'.' alle ore 9 ant , nella Sède 
Municipale 'di Udine, l'Assemblea Ge­
nerale dei Comuni Consorziati'per la 
tramvia Udine-S. Diniele. 

Si: invitano ' quindi i signori Sindaci 
'ad, avvertire i delegati dei rispetivo 
Comune, affinchè intervengano alla 
riunione, pregandoli di non voler man­
care (all'appello atante la Importanza 
della' seduta, come appare dall'ordine 
del giorno sotto indicato. 

l'~ Oggetti ila trattarsi' '• 
1. tìottunioazioni dalla Depatazione Con'-

aorziale circa là dottuizione delle pratiche 
di espropriazione ' e circa ì provvediinonti 
intesi a miglinraro' l'esercizio della Tram-
via. 

3.; J^ojniifa di due^ Pepatati Consorziali 
ini ai'atitttzioae del' cbaim. aen. Facile de­
funto, • e del co. oav, uff. de Puppi, ri­
nunciatario. 

,Giò è oonjanioato per. circolare a 
firma dei V. Prosideutp biv. V. Can-
ciàni. 

,, Contrabliando e dinamite 
Ieri sera- poco prima delle 9 dalla 

guardia scelta Bozzoo, di servizio alla 
stazione ferroviaria, veniva accomp^-
Ipagnato-alla"'Oaaerma di P . Si certo 
ÌEmila,-Panop»zi d] Francesco, di anni 
'21, da Oamplo (Teramo), il qualanel 
-passare l'urfiaio'di dogana alla'stazione 
stessa,' ptiov'eniente' da Gormons, fu 
.dagli 'agenti tro'vato ini pósaesao di'kg.' 
;0.200 di tabacco estera e di 4 pabobi 
e mezzo di dinamite oontentì beh' 21 

icartucbie'cariche, che teneVa nascoste 
'nelle mutande. • '' ' ' • '' 

I iiVenna-, trattenuto' in arresta è ai 
•stanno facendo' Indagini sulla prova-
Inienza e sullo" scopo ' di tutto quel­
l'esplosivo. ' ' ' -

frarnvia a 
La 'D.ireaspne dalla [i'càmvla a vapore 

'si'„pregia,'pa5''i'eoipai'9 Òhe poi giorno, 16 
ab'ilapW'a'ndrà in .attività l'orario^ in 

i„n,.noli' (Slìe pubblicheremo domani. 
_ I" tréii)''fes.tivi, 19 e 20 dell'orario 

sosiryo,' bpntìhueranno per^ ad essere 
'atti'vati anche nelle due domeniche 13 
e 25 corrente. 

Il c o i o n n a l l o S o n a — il sim­
patico comandante del disgraziato 14.a 
fanteria — è stato nominato, — motu 
proprio del Re — Ufficiale Mauriziano, 
par 1 aorvìgi prestati in oooasiona del 
disastro di Beano. 

Sentite ouogratuiazioui, -

' - m i ' O i i i ' a d l i i l è ' V e r s I sempt-é '"In 
^condizioni grayl ,,la, fiisgrazlata Luigia 
'ftbdliMnl,'vlttlnja dell'incidente di Ghia-
vris, di cui d^mmo, l'altro .Ieri, ì pais,ti-
ooiari.' ' ' * - ' ' - '•-• • . '- ' > ' 

Furono a' visitarla i suoi bari. 

JIsHciiniiloa Sòolnllsia. Gip-
vodl 15 oorr., ailb óre 8 0 mezza a-i 

• vrà luogo l'assemblea dei sool della, 
locala sezione del partito socialista per 
trattare il seguente ordine dal giorno. 

1. Provvedimenti per II giornale so-
olaliata regionale. 

2. Deliberazione circa lavenuta dello 
Czar in Italia. 

3. Mutlcipallzzazlone del pane. 
4. Ammissione di nuovi soci. 

O o n t i * a w W o n s i « n e e . » b u t t a . 
Ieri, aera in Via Aquilaia, transitava 
alle 7 e,mezzo una carrozza con fana», 
le apetito ; alla osaervaziooi | del .vigile 
Pogoraro, il conduoentai ai mise aafer-
zai'B il cavallo, ohe però,con l'aiuto di-
cefto Kontaoa, venne trattenuto. Allo.-, 
ra un contadino della comitiva oheave-^ 

' va inti'apraao , la malaugurata gita, si 
' pose a peroBotare oon la frusta i! Fon­
tana; mentre un altro Inginriava villa­
namente il vigile, , , 

, Fa passato quest'ultimo alla P . S. - . 

; Il Pati<anata <• Sauola e Fa< 
> m i a l l a I)'ra'nde noto che è 'aperta 
una nuova inscrizione M'SiuóatoHbt 

•che comlnoiorà posdomani 14 a conti­
nuerà alno al 17.' ' ' " 

j Dall'Ufficio Teonioo di F i . 
n«inxai , è stata diramato, par gl'in-
te'ejiati , una oircolara diretta il 30 
stUtqmbi'e ultimo ai aigg. siotlaoi,della 
Provincia sul deposito a circolazione 
degli spiriti, non p'ù soggetti a tassa. 
, Elitta oiroolacB è vis,bile anche nella 

'ReJazipn^.del Friuli. , ; 

: Pei tpaspupti a'|iio(3ola,«e>< 
' l o e i t à . L'iimminlstruziuiie della. So-
Sciala Italiana ,pe'i'' le sti-ade ferrate 
'm'prldionali avvisa che, stante l'ecoa 
zionule affl.uonza dal trasporti'» pi'ooo^a 

(«ejooitó, 'per l'arliodlò U T ; riduce, a 
cohiiDoiaro da lunedi 12 corrente,' dì 
;un tei-zo II termùia utile par il rlt 'ró 
ideile merci a 'p . v,' ed'aumenta pure 
'di un itipzj'i diritti' di deposito è ,di 
8'> t̂a m 'mol te staz ani, tra cui qn-Ila 
di Udlnei ' ' ' ' . ' " , ' , 

SI avvei'ta inoltre chiS, In forza délìb 
jstesso art, 117 sub/), farà anclie's'ca-
;r;par6 nulle dette stazioni' le mèròi.la' 
oui"man!palazioné fosse riservata alle 
.paMI, q'jando queste non vi pr'ov'cedès-^ 
sacro'nel termine utile ridotto come 
sopra, ed applicherà la relativa tassa 

idi lire 0,515' per tonoeliaìia, pure a 
jcominciàre d,at gioino^ aopra iodioato. ' 

• B o l l e t t i n o d e i l ó S t a t o C i v i l e ' 
Bollettino sètti! dal 4 'a r iO ottobre. " 

' ' ' •' Nascite* • • ' 
Nati vivi masrlii 8 femmine 8 

» morti » - ~^ ' » l ' ' 
» 1 » ' 1' ' 

' Totale-N. -19 
'Fubbtieaxioni di matrimonio ' ' 

Mioliele Miaoola, negoziaiite, con Mira- ' 
fbella liestovia, agiata — Domenico' Fitto-
Tito, negoziante, con Emilia Filipputti, a--* 
giata — Alessandro Ugolini, barbiere, con 
Gemma Mattion, casalinga,— TJmbartO'Fa-, 
;dovani, fabbro, con Italia De Marco, sarta. 

• . , Matrimoni 
Eugenio Nìero, operalo, oon Elisa" Oat-

'tarossi,' casalinga — Giaoomo-Romeo D.i-
nelutti, orologiaio, oon Anna Oloijchiatti, 
casalinga — Antonio ,Traldi, impiegato for-
•roviario, .oon Giuseppina ,Borniiva, agiata — 
Antonio Moro, fornaio, con Taroaa Di Giuato, 

ifruttive'ndola —-"Iiuigi Bab'aasi, 'manovra­
tore feri'pT., con Maddalenu Dorotea, cala­
li nga — .Antonio Zorzi, carradore, oon Ca­
terina Deganutto, lavandaia. 
I Morti a domicilio 

Giovanna Bernardi, d'aniii'.li, aoolara —1 
Giuseppa Bosco fu ^Bartolomeo, d'aiini 71, 
.fruttivendolo — ftòaa Bigo-Oattariiò' fu G. 
,Batt., d'anni 09, ouoitrice — Teresa Pi-
loaio dì Francesco, di giórni 17'-— 'Annita 
Fracasso di Pietro, il'anni 1 e mesi 4. 

Moì'ti nell'Ospitale Oivite 
Maria Bi-uaoki.-Garizia fu Antonio,, d'anni 

8^, cas'ajinga,— Talentino ,Degamiòti fu 
•Domenico, d'anni 57, 'possidente, — Lnigl 
'Zaff fu Simone, d'anni 37, ^calzolaio — Co­
stantino Tietti tu IgnaziOj (l'aniii 48,' o|n-' 
brellaio — Antonio Fantm 'di Domeniob, 
dlanni 38, agricoltore -i- Santa Cattivello-
tMarangoni di Sante, d'anni 30,,,contadiiia. 

Marti neWOsfixio''Ssposti ' 
', Tranquilla Nasaroati^ di mesi 3 e giórni 19. 

'Totale N. 12, dai quali 6 non* 
tenenti al Comune di Udine. ' ' 

Stansa ammobiliate con 
proprietà' — servizio apoiiràto — vo­
lendo, ap'partamp,ntino par .sposi, con 
uao dijila ^cucina' — a condizioni mo­
diche — preaao distinta aignora. — 

Rivolgersi all'Amminstrzione det 
giornale, ,; , 

•y.' 
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Teatri ad Aria. 
T a a t r o M i n s p w a . 

Compagnia d'operette e fèòiMoa: C. 
Palombi dal 20 al 29 oorr: dieci strsor-
dinarle rappi'osentailoni. 

lilloDOo artistioo: signore Erminia 
Magnani, Angelina Rubile, Vittoria 
Giorno, Bianobini Bianca, Maracoi Pao­
lina, 16 Coriste geiiericho. 

Prime ballerine Anntta Borbone, 
D.co, Borbone, 

Signori Oomenieo Borai'di, Oiuaeppe 
Pa^qnini, Enrico Sacchi, Crescenzio 
Palombi, Giorgio Sartori, Arnaldo A-
liandi'i, Ernesto Palombi, Renato Ko-
booohl, Torquato Biszarrl. 

10 Coristi generici Maestro Concer­
tatore e direttore d'orchestra Pericle 
Fallgnolì, maestro sostituto: Enrico 
Diamantlni, Rammentatore: G. Fusco 
Archivista-Attrezzista: D. Bizzarri-Mac-
chinisti : F. Toltinolli, S. Brnsohi, 
Giorgio Pi'izza, iS'arto : Q. Bizzarri e 
M, Gasperini. 

Segretario : L. Monti Amministratore: 
Guido Magnani 

11 repertorio à dei più rari ed at­
traenti. 

Ei c3-2:osìisr.A.Xji 
F. Fimirolim, «La aoionza in rapporto 

alle ci'oden/.c fomkmentali delle confessioni 
religiose». - Udine, tip. Giov. Batt. Do-
rotti, 1903. 

E ' una bella e luoida conlerenza di uno 
studioso maturo al oonosoiniiento de i feno­
meni sn.iontiftoi, di che dette prova in no­
tevoli oporo, di cui ricordo quella su l l ' /n -
tMiijaKO, della /icsfio, di oni mi occupai 
altrove. Egli dimostra in questa conferenza 
i seguenti tre assunti : 

1. Dio è un ' ipotosi inutile e auporda por 
la scienza j il concetto di un onte creatore 
personale, intelligente o oonsoiento è as­
surdo, 1 

a. Ij'immoi'talita dell 'anima è un oon-
Irosoiiso, oome ò un controsenso la funzione 
senza l 'organo. 

3. Tji morale non venne Inspirati a l l ' u -
manitil dallo religioni, ma fu, ed è, il pro­
dotto naturalo e necessario dolln evoluzione 
psioliica e socialo. ' '" ' 

(Dal periodico; / / Soiùntmno). 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
La gara di lawn tennis 

A Trioesimo lori sono incominciato 
lo gare dui lawn tennis indetta dalla 
analoga Societti Sportiva friulana. 

Vi fu molto concorso, riunione bril­
lanta e animatlssima. 

Le gare continuano e si chiudono 
oggi.' 

No daremo i risultati. 

Bpnoa Popolare Fi*ìul.> Udine 
. . Socióih Anonima 

Aiuorlisftta con K. Ddcrflto 0 maggio 1S75 
\3itwnione at 30 set'tm'jrs Ì963, 

XXI rJ EBEHCiZIO 
Atllwo. 

Numerario in Cassa L. 92,754.72 
Conto Cauliio valuta 26,976 85 
Effetti scostati in portafoglio . „ 3,723,928.07 
Valori pubblici „ 63:1,015.46 
ComparteuipaziÒDl bancaria . . „ ^tt.^n" -
DobitodinCoatoCorr.garantìto „ 
Aatecipazioni coatro ddpositl . „ 
fìipt^ti . . . . i .'-.'i '. ' . ' . . .-. „ 
Dittee'Banoho corrispondonti.- ,-, 
Debitbrl diverti . . ' . , ' . : . . . ' „ 
Stabile di proprietà dolU ì)anca '„ 
Fondo'p^GV.imp.Conto'vai.aoust. U 

, • • 1 • . . • • . - • , - ; , • " ~ 

Caleidoscopio 
I i ' a n o m a s t i o o — Domani, 13 ottobre, 

S. Eduardo. 
l i f feniorlde s t o r i c a 

lU ottolm 1413. — Volendo, nel 3 giù" 
gno 1-143, i consorti di Spiiimborgo, pren­
dere come ladro Leonardo Molinaro di Ui-
vis, il popolo si levò a tumulto per diffen-
dorlo e dopo una fìnta pace, sotto la stessa 
data, l'eoe sollevaro contro il castello anche 
gli uomini di Barboano, Vivaro, i laniago, 
olle mossero in anni . Il tumulto fu sedato 
por l 'intervonto di Kafl'aele maresciallo del 
Lnogote'nenle, il quale, ai 12 ottobre, emannò 
sentenza contro i rivoltosi. 

Lo duo carte che attestano il fatto iippar-
tongono alla colleziono Carreri. 

45,000. 
ei3,3S9.!>9 

14,220.00 
338,030.95 
840,S74.«0 

23,657.33 
89,600,— 
28,199.68 

Valori di terti in depotito 
acailzionodiCC. L. 880,864.— 
a cauziono antoc. „ 19,589.— 
a oaaz. ilei funz. „ 89,800.— 
liberi „ l,U32,a05.l3 

Totale Attivo L. 
Sposo d'ordinaria amuiinistra-

zione L. 2I,9<II.5S 
Tasse aovernative ,, 21,552.41 

L. 5,84:,3tS,ie 

2,672,158.13 
8,619,506.38 

43,543.99 
L. 8,ri83,050.37 

P.as«l»o> 
Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da L. 100 L. 400,000.— 
l'ondo di riserva „ 183.000.— 

NOTE E NOTÌZIE 
Il centenario di Vittorio Meri 

venne in Asti, patria dell'illustre tra 
gico, soionuementu licordato. 

Al duverojo omaggio partec pò il mi­
nistro Nasi, senatori, deputati e spie 
cale personalilii nel campo delia dram­
matica, dell'arto e delia politica. 

Anciie in molte altro città italiane 
— Treviso compresa — la solenne ri­
correnza venne ricordata con riuscitis­
sime commemorazioni. 

Difl, guat̂  Valeri „ 
Depositi a rìsp'. „ 1,54 ,4II.92 
Id.apiocolorisp. „ 139,004.51 
Id. in Conto C. ,, 2,555,0.88,26 

Ditto e Banolie corrispondènti . „ 
creditori diversi „ 
Azionisti Conto dividendi . . . „ 
Assegni a pagare 

(Val. 28,499.68) 
[Ubr. 3,818.34 i ' Fondoprev.imp.J 

683,000.— 
52,894.88 

4,235,504.69 
777,765,97 
62,176.84 

954.-
430.— 

32,318.02 

6,745,043.40 

2,67S,15S.!3 
Valori di terzi in deposito 

•come in attivo 
Totale Passivo L. 8,4l7,'i01.53 

Utili lordi depurati 
dagli interoasi pas-
«vi a tutfoggi L. 98,910.36 

Risconto esercizio 
precedente • • • ' 46.938.48 ^^^^^^^^^ 

h. 8,563,050.J7 

Il Proaidento 
L. C. Schiavi. 

Il Sindaco II Direttore 
Girolamo Mtiituti Omero Localeili 

Operazioni de l la Banoa. 
Riceve depositi in-Conio Corrente dal 3 al 3 'U 

per cento; rilaBcia libretti di risparmio al 3 Vi 
n piccolo risparmio al 4 per cento noì.to di tassa 
di'ricchoìiza mobile. 

Sconta cambiali al 4 Vi. 5. 5 VB o 6 po ' conto 
a seconda della scadenza e dell'indole dulie cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta eoupona pagabili nel Regno. 
Accorda sovvenzioni su deposito di rendita ita­

liana 0 dì altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per conto, o su depositi di merci al 5 Va P'̂ '̂  
centoi franco di magazzinaggio. 

Apre Conti Corì-enii con garanzia al 5 per 
cento, Q eoa fìdejussione al 6 per cento reciproco. 

Coitituis:-3 riporti a persone o ditte notoria-
mento solventi. 

S'incarica doll't'ncasfio di Cambiali pagabili in 
Italia ed all'estero. 

Emotto assegni su tutti gii stabilimeuti della 
Banca d'Italia e sullo altre piazze già pubblicate. 

' Acquista a vende valute «stero e valori italiani. 
Assume servizi di cassa, dì custodia e di titoli 

in amministra7Ìone per conto terzi, a condizioni 
naitissime. 

® G L O R I A • 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a g l i a i d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udina. 
Da osarsi solo - all'acana É al sei!;! 

luvonsioue dei fu ohÌEaioo farmaoiata Lfiigi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano ([«'agsgna) 

La Francia al Maiacco 
Alla vigilia dell'oocupazione 

Si confercsa la decis oae del protet­
torato della Francia sul Marocco. 

Al IVlinistero della Ouorra in Frano'a 
sì lavora in silenzio a dare l'ultima 
mano alla spedizione. 

Ad Algeri è sbarcato molto materia­
le da guerra. La squadra a Diserta ha 
g Si avuto g'i ordini opportun 

La Francia à pienamoate d'accordo 
coll'Ioghilterra. 

La Spagna riceverebbe trecento mi­
lioni d'indennità. 

Anche la ilotta italiana raggruppata 
nelle acque siciliano sarebbe pronta e-
veotualmeuto ad agire da parte sua. 

Italia 6 Francia 
Il s o l o S o w p a n a . . . 

Il Figaro, salutando il Re d'Italia, 
dice testualmente : 

« Vittorio Emanuele III ò il solo 
Sovrano, che, avendo una posizione in­
ternazionale determinata, possa venire 
a Parigi e t'arvisi acclamare ». 

E 10 altra parte dell'articolo, par­
lando della nuova amicizia fra i diie 
popoli : » Questo cambiamento ha rove-
sciato la situazione dell'Europa nei 
bacino del Mediterraneo ». 

Situazione grave nel Soialilani 
L'Italia invia truppe? 

Giungono dal Somaliland notizie sem­
pre più gravi. 

Olì incrociatori Coatil e Galileo si 
trovano già ad Aden da un mese e la 
Lombardia vi giunse dieci giorni ta. 

La partenza della Lomhardia per 
Obbia avvenne per ordine telegiafloo 
di Morin. 

Il comandante Pastorelli prima di 
partire ebbe una conferen/.a col con­
sole italiano sulla situazione nella So­
malia italiana, poiché ti conforma che 
il Mad Muliaii, impadronitosi di Illig, 
Bcorazza sul nostro territorio.' 

Il Governo — dice la Patria a que­
sto proposito — predispose tutto per 
l'invio di truppe daH'Britrea, 

li 26 corr partiranno per Obbia le 
navi Volturno e Colombo che in set­
timana passeranno in armamento. 

Trento italiana 
Ricorrendo ieri il settimo anniver­

sario dell'erezione del monumento a 
Danto un corteo di circa quattromila 
persone, in cui erano I rappresentanti 
del municipio di Trento e dei comuni 
trentini, di circa quara^tta associazioni 
con bandiere, musiche e molte corone, 
percorse la città e si recò a deporre 
le corone a piedi del monumenta 

La c'ilà fu tuito il giorno animatis-
sima e festiuto, 

Alle 8 al Teatro Sociale il doputato 
Camera pronunziò un elevato, patriot­
tico discorso. 

IN MACEDONIA 
In uno scontro tra le truppe otto­

mane 0 gli insorti e bnlgani trincerati 
nel monte Peristori (vilayet di Mona-
stli) furono uccisi 75 Insorti, Dodici in­
sorti furono pure uccisi in altri scontri 
colle truppe in varie località dello 
stesso vilayet. 

Nel distretto.di Kirtchow, un prete 
bulgaro ohe si abbandonava ad eccessi 
fu fatto prigioniero e ferito oon uno 
del suoi compagni, 

— Nel combattimento sulle alture 
di Poristeri, fra le bando degli insorti 
e le truppe turche queste ebbero dl-
ciasette morti, tra ani due ufBoiati e 
dieci feriti. 

Un'Università libera ad Innsbraok 
La parola di Carduooi 

Per Iniziativa della Società degli stu­
denti trentini, col concorso del prof. 
Scipio Sighele, si aprirà nel prossimo 
novembre a Innsbruck un'Università li-
bora sul tipo di quella di Bruxelles, 

Hanno inviato adesioni i professori 
Carducci, Fogazzaro, Mazzoni, Lom­
broso, Mantegazza, Mosso, Venezian, 
Salvemini, Luigi Kava, Porozzi, Stop­
pato ed Alessio. 

Nell'aderire, Giosuè Carducci cosi 
scrisse ai Sighele: 

Jlfto signore, 
< Mi piace, per là rapida immedia­

tezza e par l'opportuna generosità, il 
pensato provvedimento di supplire con 
libere docenze private all'insegnamento 
pubblico italiano di materie universi­
tarie. E certamente i valenti, che nel 
Regno abbondano, invocali da Trieste 
e da Trento, si presteranno all'uopo 
alacri e pronti ». 

IN GUARDIA DAI FUNGHII 

Il grave f a t t o di M a s s a n z a g o 
L'altro ieri a Massanzago, certa Za-

non, mangiò, insieme con i suoi cinque 
bambini, dei funghi da lei raccolti nei 
campi. Ma, verso sera, il maggiore dei 
bimbi incornine ò a sentire i sintomi 
dell'avvelenamento. 

La madre, attribuendo il malore ai 
vermi, fece prendere al bimbo della 
Santonina, che, naturalmente, non ebbe 
cifetto alcuno. 

Allora il marito insospettato dal fatto 
che anche la madre e gli altri bimbi 
erano colti dal male, corse da un me­
dico; questi fece di tutto per salvarli, 
ma invano. 

Sono ancora vivi soltanto la donna 
grande bimbo. Il fatto destò in 
ad un impressione. 

Municipio di Buia 
Avviso di concorso 

Da oggi a tutto il UO novembre 1903, 
resta aperto il concorso ai due posti 
di medico condotto del Comune. 

Lo stipendio è fissato in lire 2800 
annue, per ciascuno dei due medici, 
pagabili a rato mensili postecipate. 

L'ufficiale sanitario godrà di una 
indennità annua di lire 100. 

Pel servizio modico, il Comune, che 
conta nove mila abitanti, è diviso in 
due reparti, ed ogni medico presterà 
il servizio d'obbligo nel proprio re­
parto. La cura 6 gratuita per tutti gli 
abitanti dol Comune, e la nomina avrà 
la durata di un triennio a termini di 
legge. I medici dovranno osservare le 
disposizioni del Regolamento sanitario, 
in vigore, regolamento che può essere 
esaminato da chiunque nello ore d'uf­
ficio. 

I titolari dovranno assumere il sor-
vizio il giorno 1° aprilo 1004. 

Gli aspiranti dovranno produrre in 
termine utile, i seguenti documenti: 
certificato di nascita, di buona costi­
tuzione fisica, fedina penale, diploma 
di laurea io medicina e chirurgia, ogni 
altro documenta itto a comprovare 
l'attitudine dol candidato all'ufficio cui 
aspira 

Buia, 1 ottobre 11)03. 
Il Sindaco 

A, Nicolono 

VITTORIO BELTRAME 

IfB A. Tomadini 
UDINE 

E MERCATALI dtr.propr. respons. 

Q i o w a n e ventitreenne a\ istitu­
tore cerca occupazione quale scrivano 
esattore (eventualmente con cauzione^ 
od altro. 

Indirizzo all'ufficio d'Amministrazione 
del Friuli. 

SEGRETO 
per far crescerà, capelli e. 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù-
Ila C o n t e . Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

M i l o NAZIONàLE 
(Premiato dal Miniitoro dolla P, I.) 

Firenze - Via S.Repareta, 36 - Firenze 

Unico palazzo coatraito in Firauxa per aso 
di collegio 8 risponcleote a tutte le moderne 
eiigoozo dell' igìoae e della didattica. 

X S e i e l o n o — Alunni ohe fireqaeufuio 
le Bcuole interno del oollegìo. 

I I S e a i i o n o — Alanni ohe frequentano 
le Scuole Regie. 

(La scelta 6 interamente affidata aUfl^^amiglla). 
SCVOLS INTERNE - EUniontari, Teoni-

che, Ginnasiali, Istituto TOQQÌCO O Liceo. 
CORSI ACCELERATI ~ preparatori alle 

varie Lìe^nKe 
Lezioni di lingue atraniero -^ Musica ' -

Scherma — Eqaitiziooe. 

ALBSBTO HÀFEÀELLÌ 
Chirurgo -dentista 

della Scuola di Vienna 
UPIWE - Piazza S. Giaoamo - UDINE 
. OPERAZIONI CHIRURGICHE ^ 

~^ e protesi dentaria moderna. ^ 
Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare assente 
ti destinatario e giacere pa­
recchi (/lonii 

(Urandioso assortimento passamaneria 
por MOBlIiT e OARHOZZK 

Pei* m o l l i l i — ITraiige alto, 
l)n8.so, cordoni grossi, sottili, fiocchi 
bracciali, cordoni por tiro di tendo, 
bordini por sedie, bordi por tondo o 
coperto, giiarni/ioni completo per cu-
soini rioamiiti, in cotone, bourettos, 
bourettoa e seta, cotono setilioato o 
seta. 

Vev CurroKxa — Galloni alti 
in lana, lana e seta, cadouini e but-
teiitini, flocchi per tiraoristallo, fin­
tine, ghiandine e Uocchetti per ton­
dino, cordoncini, pompons por tra­
punto, fìscliiotti, portavocl con tubo 
gomma coperto seta. 

Biancheria, Laiieria per signora, 
Stollo per Mobili, Cotoncrie novità eco. 

Merce di as~:olnta confldeasa 
;PreBEÌ couvenientissimi. 

A»?****'""'«'« o!,̂ ^̂  

airiBStiPERilBlItE 
Tintura Istantanea 

fi> stazione SEBrlinentale Agraria 
dlUdlns 

I campioni dcHa tintura presen­
tati dal Slff.'Lodovico Uo, bottifflio 
N . 2 — N. 1 liquido iucoloro, N. 3 
liquido colorato in bruno — non con­
tengono nò nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurio, di 
rame, dì cadmio; nò altre sostanze i 
minerali nocive. 

i7d{M, J3 stniiaio 1891. 
11 Diritture 

Prof. G. Nalllao ' 

Deposito presso it Signor 

Malattie degli occhi 
D I F E T T I DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Cansnltadoni tutti I giorni dalle 3 alle 5 eaoet-
taati l'ultimo Safiato e seguente fìomenioa di 
ogni me» . 

Vl« Pa>ioolte, M. ao 
VISITE GRATUITE JU POVERI 

Lonedì, Venerdì, ore 11. 

alla Farmaola Filippuzzi. 

I Popolare 
Vita 

issoGiazione di Moina Aisicirailoie 
Fondata sotto il patronato 

dogli Istituti di Credito Popolare 
e di Risparmio 

Sede Sociale: a d t X E j A P i r o 
Via Qiallni, S (Palano proprio] 

Agenzia in UDINE 
Via Paalo Sarpi, N. 3 

nnll'uffioio delia B. C. U. 

! 

«e 
• « « • « • • • « • • 0 S 9 

iteoneFlioti 
Debolezza virilo o steriliti 

senza conseguenze 

Chiedete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Tonoa, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visite e consultazioni dallo 10 
allo 11 e dalle 14 alle 16. 

(Segretezza) , 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

e Macine k Onclre 
Taodopo Do Luca 

in Via Daniele Manin , N . 10 

prezzi di fabbrica a 

gASIIil|:isd AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaoo. 

Asmatici, e voi coU'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto davisi ta alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b a i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
pure mandasi distro richiesta l ' istru­
zione contro il O i a b e t a . 

AMBULATORIO 
della Sooietà Protett. de'Infanzia 

(Via della Prefettura n. U) 
aporto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eccettuati i festivi, 

Prof. E. CHIARUTTINI 

SjGDialista ger le siaiattle ìnteras e nerm 
o o n s u l t a x i a n i i 

ogni giorno dalle oro 11 Vi silo 1^ '/• 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle oro 11 alle 12 

Specialista dati. Antonio Gambarotlo 
•oltanto il morcoledì. 

M A L A T T I E 
D E L L A GOLA, ORECCHIE , NASO 

dalla ore 18 alle 14 
Specialista doU. Oscar Luzzaito. 

MALATTIE 
DEI IlAMBINI IN G E N E R A L E 

dalle ore 14 alle 15' 
Specialista prò/'. Guido Berghinz. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore 15 allo 16 

Specialista dott. Giuseppe Murerò. 

LA D I T T A 
6."*° MUZZATI MAGISTRiS e C. DI UDINE 

avverte di aver"! acquistato par la nuova campagua vinicola 
delle splendide partite di 

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che la uve fornite dalla 

Ditta sono di spaciale merito e scelto con particolare riguardo ai bisogni 

locali, cosicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti 

file:///3itwnione


IL FUI TUA 

Le inserzioni pep il "Ipiali,, si fìmnm ssetesivaffleote ipesso l'Affliiiinistpaziofle del ftiopnale in Odine, Vìa Ppefetoa N. 
'mmm 

^m^Mak^i^ 
ì^' A . O O C r A 

ANTlCANIZIE-ilGONE 
. XtlDONA IN BBBVE TEMPO 13 SliiNKA DlsT t JUBI 

Al CAPELLI BIANCHI ed a l ia BARfiA 
«..%««»» IL COLORE PRIMITIUO 

ft un preparato Bpeetnlo indicalo per ridonar*) alili borim fld ai oiipallÌLbiaaclU 
od (ndofimiti, colore, beUuXta e vKalUà doiia prurift s^ovincm senza nm-cìnaro né 

tlniUVa. ma un'acnua di siin\o pvoliuiio ili» uoii inocclna nft la .Jutilu'lienH uè 1» 
yèlio o cliB 8i flUoy -ra colla iimAima raci l i l^o 9i>«»nte;/a. !:."& agH<:« sul tm bo tJoi 

>̂̂ ^ 

t uo» inoccliia lift la .bitiiu'lienH uè la 
0 9iio»Ut<i?/a. IW^R agHOtì sul tmltio aoi 

oapKìii 0 tìotift tiRilm tf rnoinU'DO il niminienio ne -
ceiSlirl.) e cÌ6è rui'mnuUo lai'i il otiloro imnUUvo, 
ln\Ori'nilona lo sviliiiiVO « runiipluloli Ih-'-aìl'ilt, inot^ 
Illa oA arriatflmluiio lucatUiE». lnoili-(! (nllis^e J T O U -
taitii'iiio in ctìteuni o fa sparti' ' ' Eii, ibì'ioi'a — Ona 

pi emieitte 

! 5(Vwa^i-ANGELO MlfioNt? & C. * A/flam 
FiaaJmonte ìia patiHa Uav»re Una pWjMWif*'»» Cfia mi 

rldonasie ai cApcJlT e alla barb^ il coloro primitivo; U fte-
!htf«.i o .bollfiiia »loll4 giocenlì» sania aWcio il minimo 

f dUturbO'neH'applicaiionH., , •̂  , . >,. . 
""" a, soia WUlgt Jk f̂iUa vostta MufcfiilUle mi ouih ad 

, .„ tioun Salo polo l'ianen.Soiin^ttnftntent? convinco cho 
qucito, vostra atittuulità non 6 una tintura, ma un'acqua cho 
BOM maeehiJ «i U l)l»n(il»lrTla'nÈr!l» Mllfli^d nrfiscd ffulìa cute 
e«ut bulbi del holl f.tceriiio *(,Oii>putire tonfinanteto peill-
tìole 4 rinforraodo Io tadid do! capalH.'tania èho bra élll aOd 
cadono più, meatro coni It pericolo d|'dlT(inuro caWu. , 

^̂  5 ; PsiHAMi EtiaicOi 
iccliiriéiiB. a IJiU dgar^ CdiCà 1 , A la botlVlU) c4nl. 8o ia-nlfi per U ipeclUiòiJe. a ììo: 

•*̂ *̂  HaHo L. 8 — 3 boutriWo I.. I l , ftancho di porto i&* WU! 

•^ùtmìio gmemle da POOI^E o 0. - TJa Torino, 13 • Wllan*. 

• MIMI n n « M)tai<?ta>b 

ANTICA E aiNOMATi SMeiALIT 
D E L , C ! H I Ì U 1 C O I Ì ' A U I U / I C I S T ^ ' 

';M'l 

DE GANOIDO o a M E f l C T 
ìiXl vii*'"feiZOTÒ'ì". U D I N E - VIA GRAEZANO 

ALLE ESPOSÌZIONÌ pi LIONE, DIGIONf, BÒMA E PARIGI. 
- . tfif.iPrenaatO;ConfMedaglfeìd'oro alle Esposizioni di Napoli, 'Romà,^^ 

ed altVe a | ydine,' Venezia, Palermo e Tìprino 1898. • ' ' ',„ , 

Bibita saldare in tinalnnpe èadpìigiorno-PraferìMie al Selz ÙÌ al Fernet prima dei pasti e all!,org 
• r •::S<;.([èltferàoutV*?ètfdé8Ì pi 'prapìfmWtW'yi&'^Itieii ebiquoristi d'Italia- "• • ' 

; PIÓHIARAZIOMI.. 
li sottosorittOj dopo lunghi e ripetuti' aàpéj^ià'énti è* • -'• ''^"Sigip«^ Candido Domenioorfarmaoisla, Udine 

lieto aiohìarEre ol̂ e L'AMARO D'VDINB prèprtato dal 
abìmióf farmacista Domenico De Oandido-h'M yètó rige-
aeiàtòre.dello,stomacó,,.poiohè:aD>seDta l'a^^etitOe facilita 
la digestione., ' . . . ,i • •, < . ' " ' 

, Tale Jsfilttove non aloòoUBO,è di gaato piacevole, tonico 
fortificante àgisca.pòtentemente sni nervi della vita orga-
oioa e .sul qerv^llq ricostituendo tutta la massa sanguigna. 
. .' Il sottoscritto quindi, esprime il'augurio JoheilJ ' i lAtRO 

D'UDINE sia, aawpre.gji appr.6ziato dail pubblico ed anche 
prescritto dai mediòi cóme il miglior toni({o digestivo 'ohe 
si ^qoséai •',. '>, . * ' , . ' ' , ' .- '•'i 

Falwmo, 3 bbbraio 1B96. 

':/'-Ì»l'èf.'''C!«èl'aBio S a lw»rlna. 

Mi'f^MmnAmente gioito l'attestarle oiia avendo usato 
il suo A-MàM't, D'UDINE U-ho^ trovato d'una effleaoia 
Sorprendente "njf solo in tutte quelle malattia di stomaco 
aocompagnate 13tt anoressia, ma ancora 'nel le i'dà^peWn» 
derivanti SA po tami , da malattia" esatiriantl, 'purché non 
esistano da. parw dello stomaco medesimo «ause malva'ge 
ed',l?risolùièi|i. 1 . *' • 
i^t'É'AMAROp'I(DINE è 'uno del migliori tonici ohe io 

abbia. (Jpno8oiuto| n non floità di presotivere ai miai' oliinti, 
,..' "Sraàisoa, siinor De Candido, "t'aflaBidalla miaperfettg 

stim^ .?dv.,owr?fiza. ., . „ ,„„ ^m, .., .-^ 
1 i,PsUgiiaiu>!ii Mus, 1^ tebMo I W . l i, ' >. . ' 

91t#°HM'P, |Pf al» OMIò di Pmifwi 
' Il ililllllllllliJlfa 

!(B»ri) 

I t r i d io terza e quarta pagina a prsz2Ì!DodiGÌissiDii 

Rubrica utile | 
pei lettori 

IF'exxo'v-le 
Partenze Arrivi 

ila Tendili a Pdéne 
' Partenza Afrivi 
, da Viiim « Vcnesia 
• 0. 4.40 8.07 
A. 8.20 12.07 
D. 11,2C 14,10 

•0. 13.30 18.00 
; M , 17.30 32.28 
D. 20.23 23.06 

D. 
0. 
0. 
D. 
0.. 
M. 

1.4B 
6.10 

10,4B 
14.10 
19„97 
23,35 

7.48 
10.07 
15.26 
17,00 
28.26 
4,40 

daPUm, aPonttìiba ia'Pqiitsbha a XliUm. 
6.17 

13, 7,58 
0. 10,38 
D. 17.10 

jO. 17.35 
da Wine 
Oi B.80 
D. S.QP 
M. 15.42 
0. 17.25 
da Udine 
M, 8.00 
M. 10.13 
M, l l . i tB 
M, 16.0S 

; M . 21.33 

9.10 
9,B5 

13.39 
20.46 

,10.10, 
a Tfiesls 

8.80 
10,88 
10.40 
20.28 

a Cimdak 
6.31 

10.38 

7.1 
11.05 
.17.00 
19.40 
20,05 

0. 4.60 
B, 0.28 

. , 0 . 14,80 
0. 10.65 

,D, -18.89 
l'dit Triesti a Udina' 
• A, ' S:25 11.10' 

Mi • 8,00 13.56 
B. 10.45 20.00 
D. 21.26 1.32 

da Cìvidalo a Udine 
M. 0.4G 7,lfl 
M, 10,53,,, 11.18 

13.00 
> 17,46 
23-28 

mmw.t'Mimm.. 
IB.37. •. ..Mi47vl5. 
31.50 M. 22.00 

da Casarsa'a-FoUliffrrSàPortàm''. ìtOasarsa 
jAr„, 0.2S 10,05 0., 8,31 9.02 
0 , 14.31 .ISilO 0. 13.10 18.66 
0 .a8 ,37 19.30 . 0. 20;ll ,30.60, 

'daOasarsa a'SpUimb.<da8piHmb. aOasarM 
0. 9.18 " 10.00 ' ' 0 . 'S.ie, '" 3.63 
M.' M.SS • 15.25 M. 13.16 '14:00' 
0: 18.4tf • 19.25 •, ' .0. 'Ì7,90 ' 18.10 

ffdint' ' ''S., CUotgio 
,-0'. ",8.i3 
Jt. Ul tó 
D ; 18.57 

È. .(fiorino 
M. '9.5 

«M,-14;60-
M. 2g,30 

SiS'lGioft'W'? 
"9. R2" 
5,9. ;i4.,15 

Jt. 7'.24''; 
•ìt. 13.16 
M. 17.,66 
• Vémxia ' , 
0. r.OO 
M. 10.36- ' 
D. 18.25 

M. ^t :24* ' 
i-i 

•Trieslé •• 
D. B.20 .. 
M. 13,30 
C 17.30... 

'•'•I).'1B.57" 
S. Oiofàio 

M; 9.B'.. 
M.lU;BO" 

,, M.'. 30,80 

lO'.lO 
Ì8.20 • 
3i:ào^ 
Udine 

0.53 
15,50 

ito 
.fl.io 

82,1 
•Udine 

6,53-
15.50 

,21,16-

da 
\B:A. 
• 8.00 
•u.ào 
,14.50 
•18.— 

Per 

Tratnvia a vapora; 
,aS' daS,' ,aUdim 

S. f. Danieli Danieli S'.T. B.A. 
8,20, 9.40 •' 6.^5 ' 8,10 8,32 

11.40 13.00 ' U'.IO 1^.25' —.— 
15.15 16.35 • 18.55 Ì5.10' 15;30 
18.35-19.45 • 18.10 19.25 —.— 

'5 ^KÌW«iiM5;','#^'»!fe'."»i''#a°"" 
Nera», Via Manin. — Partenza allo ore 

j 16.30, drrivo'da OSvidale alla 10 tint. 
'Per nrimia',^'Keoapito idem. -^Patlanza 
" allelB, arrivo^daiNimia allo 9 oirca ànt. 
I ,ài ogni mattedi, giqvedi e sabato, . , 
,Tex Fozisaolo, JVCortegU^o, Ca»tioiia-7 

Beoapitp allo «Stallo al Cavallino» 
• YJa î oseoUo -^ ìfarténze allo 8,10 aat. e 

'alle 16̂  arrivi da Mórtegliano allo 0.30 
• a 17.30 circa. ' " ' 
Per ' 'Best iola —' Keoapito • «Aliarlo 
' Roma», via Pososlla o stallò «Al Na-
! poletano »; ponte PoSooUo —> Arrivo alle 
, 10, partenza alle Ifi di ogni màrtodi, 

•giovedì .e sabato» , 
Tm Xriyignano, Pavia, Falmanova,— 

Eepàpito •,« J^bergo dj Italia » ,— Arrivo 
aUé '9.30 partenza alla 15, di ogni giorno, 

Per PovolBtJl,q^rs«4li»i,.A^tm«:— Be-
capito «ai-.i5tìejrafo», JJ'Pattbhza allo 
15; arrivo al}| %30.;.', , ,._, • 

Per Cqdroiso', SadisgUano — Heoapito 
« Albergo -d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni loattadl, 
giovedì a sàbato. • , 

C a m e r e a ' m m a b i i i a t e — ot­
time condizioni — in vicinanza di Trat­
torie e Pensioni — disponibili ai primi 
di Ottobre. — Rivolgersi, all'Ammini-
Btrazione de! Friuli. 

Mercato dei valori 

Camera di Commercio di Udine 
Cono mtdio iti Datori pubMM » ili eamii 

del gtùfM IO eiKitaitOS , . 

RENDITA 6 •/, . . 

i i - i : ' : : : 
Azioni. 

fianoa il' IbiUa •• . • ' . 
Cstcovl̂  Meridionali , , ,' •-

' » MeditonauM . ,̂ . 
, Obbligazioni. ', 

Pwrov, Udlne.Pont«bb» 
„ iÙarimnsU 
,; 'Moditatraoee -i •/, . 
, Italiana S »;; ' ' . 

cuti ai Roma (4 'k oro) . 
Garlatle. 

fondiaria Baaaa Italia 4 % . 
» „ " « » . . » '/« ?^^ . „ paua^,, Milano 4 •/» 

, I«t. «ai., «orna i'I' 
' , • Idem U •/,•/. 

Gambi (eha(|ues - a. yitta). 
fmaoU foto). , . ' . . ; - , , . 

a,feà,):-'-fi--! 
Aoslrla (oortne) . , i 
PiatrobatK>'(tabll) , 
Rumaiiìà (lolV, . . •. 
INoova.Totk,(dollari) . 
Tnmliis (lira tnroho) 

103 S8' 
1011 sa 
102,05-
.73 76 

tosi 
993 
484 

,807 
3B1 

¥% 
38tf 
607 

EOO 
Eoa 
614 

.ESO m 
Ha 

m 
09 

i 

50 

•Borsa di Milano 
10 Oitobre 

Rond.ltBOlii 108.42 
Id. Ano stogo 10367 

k"8 ' t i 40 (o l&: io ' 
jld, 3V, nM . 
iBanisa Senorale 86.(0 
;ia. d'K..' '' 1080.— • 
lOommeroialo 787.B0 
.Cradito Ital, S84,— 
FecMorld. a » -
Maditurcanoo 486. 
Franola-
,Londta 
Qermania 
ISriMota 
.Kav, G«a«r, 838. -
Fon, B, Hai. 609,7.5. 
Raff..Zu!H, 327.— 
Unir.Roni 1633.-
Id, Cantoni 53§, 

lObb.;M5î , 
,W,'B:*Oto 
jOot. Vena* 878.— 
•Aw. Tornì 1880, 

99 85 , 
25,15 

123 15 
99,75. 

m Tt,. 
361,75 
809:75 

I GAiusura di Parigi 
IO ottobre • - • 

Serbia 4 »/« -~.~ 
Argeatfna ima 

Pg j , ,1898 
Braalt. 5 Oio 
„ . • ,40 |o 
RIO Tinto 
Crédit Lyonn. 1105 — 
Matmpolttsiaa 47i>.-
Tbousoa Hoiu. 
Saragona 

|»,70 

kio 
78.95 

1M7.— 
1807.— 

Nord 1 
Andalosa 
Oliactered 
De Beers 
Bastrand 
Qoldflelda . . 
aednld , 
Rand Kinea , 
Koodepoort,. 
Bllsgft. ••' 
Capo Coppei 
RoUaion 
Tbarsia 
TraQsvaat 

6*0.-,, 
846.— 
21B.~ 
178.^ 
60,— 

436.— 
186.,-

.188.-. 
138.—, 
iSIS.r-

83B.-
101,-
91.:~ 

;Gitfll6Ì làRCO 1 
• "-^-^ («itlliif:)-
, Copioso asBortìmoQto Oartoline dî  riopisato, 
OMO, •ÌAe;ùiao&ìi^ Germaniclté e' Francesi, coii 
aoggetti'di a s s o l u t a n o v i t à a l p l n ^ 
' t l ixó — a i n o o t l p l a — o f o m o -
' g i - a a a — l l t o ^ a f l a — totxisra-
• v n r e s — r l H e v o s t i l e m e d l p e -
i v a l e e o o . 

Grande assortimento 

Libri scolastici 
ed ometti di cancellerìa 

Prezzi onestiisimi 

Tord-Tripe 
par uccidere Topi, Sorci, Talpe 
iji venda presso il giorn ale IL FRIULI 

a Lire 0.50 a ' pacco. 

Il HigeDeratorc LOMBARDI & CONTARDI 
a basa di cloro-tosfo-lattato di munganese, calca e ferro liquido (6 gr. a fl) rappresenta il rimedio aompleto tonioo-rioostituente per eccellenza. Guarisca il diabete e tutte le malattie di viziato ricambio-
il raeliitismo, il linfaticlsmo, l'osteomalacia, la neurastenia, l ' insonnia: la debolezza generale e spinale, l'impotenza, le-malattie di stomaco ed intestini per atonia, le convalescenze lente ed in genere 
tutte la malattie di esaurimento tìervose e quelle ove torna utila l'uso del ferro,.del fosforo, del m^ngana^a. % p . è ,un segreto, nja.un rimedio spi^ntifloo 005 le vir t t dei componenti. 

Il RI0ENB'EATOKE Lombardi e Contardi, fu inventato |<^,4?J?i« /(t, ed. é stato sperimentato'da immenso numerOidi ammalati, che si sono guariti ^ 
spontaneamente ne hanno scritto-li lqdi%iit lusinghière.', Glf'dttóstati hei'guariti fappresentano'la vera prova dell'effiàaoia di un prodotto, e non NOTA B E N E spontaneamente ne hanno scritto'le lodi'pJA lusinghi...., .... „ _., „ , . „ ^ „„ 

devono confor^dex^i con.OB|tTOtiOAW4M^Woi;|i«M#V^#'Ve!^|óiag|«'^^^ NpA si cònfonda''illiiàumnfif'mBLo.mì>ardi e Contardi con i numerósi preparati messi in commeroio dagli 
speoulatòreper ingannare il p{mlioo:'Quarim'si"vtiolg''TiiamBiù.m l'organismo, si adoperi solaméntè'il YURQ B,ÌQmmA.iom Lombardi e Contardi, e si fuggano le'itride miscele degli spebùlatórii 
paraganaùtli al mostro di Orqzio.gvra,facile.pér gli adulti ed anohe per i bambini Ulilis^i^fifdu,ranle'iiagni; ' ' ••• • • • . . ' , ' " • . • • • • ! . ! . ' • , ' • • 

Costa L. 3,00 per posta, in Italia t . 3,75; quattro flaooons (cura completa)'L. 12 (estero > i " , , i5 ) anticipate'alV'Unica.fabbrica' Lombardi e Contardil Napoli 
— ^t ma qon affetto immenso ariahiidi:est4:%;'A ;;';•'•'. ':•',;;, '. ' '•, "•. f i s . . , , , • ' - ••,• • • , l ' ^ l - ' ' - ' ••• 

j , ' '•., '^J'^ f , C* '-̂ „'f̂ -w * • "X ' - ' ^^^ i i _a j ^ 2.,;, . ' - , ' „ . ^f:,' „'^f 

Via Roma 345 bis p. w 
' '. ' 2 ' ' . ' ' 

Il Diabete si gnari«oo infallibilmonto eoo la Cura Conlardi fatta Boi RlgonBratoro s lo PiUqle lili. 
nato Vigior — Migpaia di gnarigioni accortale in tatto il Mondo. Si mangia dia mlato, 

. , _ , „ ottonendo la ajdijtarsa-jaìjta znoobMji "Me orino, con la ripresa .dello'ififtp. Néâ ^̂  
rllaa cura d» tali nsnltaU. Memoria gratis, chiodiMol» oApirtolinadÌJppla: = ..- j -

La cura completa di un mese (8 fl. Rigon.,n so. Pili. Vigior) ooata in Italia L. 12 e si spodiBce in toìto ihtlondo 
per U 15 anticipato sll'umoa fabbrìi» Lombardi CJâ tarai — Napoli Via Boms Stò bla p. p. 

La si guarigMjBoJ* 
r̂ecisi. Si oìm 

:utti i terrìbili BÌotomì dofmale. 

[0 jjoii lâ  
precisi. Sii' óttioae ra" tranqul 
tu - • . . . . > . . 

,OUEA tLOMBAaDI, fottìi col Rlganeratore ed l Granali di strlonìna 
î ujtlità, n boassserdt poi piacere di ìgoà^rs Ijt vita, BQQai^a.Ha^QtiQ 
\\ male. É la vdta ciirAÌ' aell'esaurtmealo neirvoso e peirìmpotenia 

delle poflajtìopif Si piiò| fare aDchâ  io età, aqzi riofrao^a daUa fpoBsatesxEi del caldo. 
-̂  '<' Ijâ cultâ éoQipleta î diia coèsi (4'A. Éige^, fi. Orai), strie.),costa In Italia L. IS^e ni Bp̂ diaee intatto il Mondo 
per U 80 antioìpate alpCfnica fabbrica Lombardi e Contardi ™ Napoli — Vìa ItoBia'345 bis p. p." M 


